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ALLA INSIGNE ACCADEMIA

D I S A N L U C A

GIUSEPPE DEL MEDICO.

Un’opera. diretta a far conosccrc Ànatomicamcnle le parti dell’uo-

mo in quanto possono esprimersi in tela , ed in marmo , o dovunque

la. mano di un Arte/ice , dzîs‘c’gna. @ rappresenta ; quest’opera non può

meglio raccomandaru', che ai Sodi (ll. un’Àccadcmia Insigna, al

am celeàerrima pe’ Maestri .màlimi che la ingrandiscono. Voi che

ne’ vostri partifelici d’ ingegno replicate il bello che la, natura [zre-

senta nel grande spettacolo dell’universo , gradite il dono, e nel da.

no il &uon volere di rendere facile e breve la istruzione di quei giu-

vani che vi ammirano, per essere un giorno ancor essi ammirati.
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INTRODUZIONE

[ cri/ici z'miagafori delle Ìwiie Àr1ijfi‘a’quaii il chiarissimo

Winc/zc/nmnn ricvrcanrlo [a ragione por la quale gli antz'c/1iEgi.

:j, c/wjin‘ono i ntacslri (lolla. na :ioninoiiu scicn:o, encilc arti, non

ji‘ccro mai progrcssi ragguardevoli nrlla pilt…-a, e scultura, rin-

vennero sopra tulle le rtl/re quella (lolla Ilclz'gz'one. Erag)ietalo per

log-go sacra agli Egizi [li anatomiszare il corpo umano, @ permet-

tevasi appcna ad un collegio di Sacerdoti chiamati Parasccvesti lli

Inn-irc il solo a(lzlomc a ventre, (: vuotare il cranio aj]inc (l‘im/ml-

.s'alnarc i cadaveri. Ed in, ocra, come potevano mai (pt… , /Irli.in

rappresen/arc ai vivo la nostra umana figura scnza inlcmlcrc il

numero, laforma, la proporzione, al il max-avigiioso meccanismo

delle parli di cui questa è composta, per cui viw, si muovo, cri espri-

me (Inc/ic senza voce le sue varie passioni ‘. I Greci che non ni;-

Ìmro [ali impedimenti, (! che al (lira il’lppocmtc i loro Z|]czlici @ Fi-

[oso/i , scrissero suil’Anatamia più ]H’l‘ la pittura clic per la nic/ii—

cina, scortali (lai Dcmocrili @ dagli Erasistraligiunsero collo scal-

pello, @ coi pcmzol/i non solo mi emulare, ma ([i/'a' (pi/isi a vinca-

rc la natura. E che mai potrebbe/giovare ai cui/ori delle [JC/ZC Àr-

(i i modelli (ici privati stud ', o della ptt!!!)liciltf //ccarlrmic,qualora

i loro occhi, e lo loro menti non avessero prranco appreso a lflgg(z-

re i rccomliti caratteri del nudo! Questa è una verità, che se pro-

gredissi all esperia con ulteriori prove 13/fi’ìlricl-ci un culto Letto,…

Mi basta averla in qualche modo acccnnala per (lc/lume che si (101).

La rìputaro utile opera quella d’intrapranrÌm-o a scrivcro sull’/Inn—

A"iis!i. Tale sarà questa che io prendo ati esporre. Po—

 

lomia per gli

co simile a quello che vi sono per gli sturlj (li ]llr:(licimz, (? di Chi.

magia, le quali non prelcriscono parlicolia alcuna (lvl corpo luna-

no, sarà latta diretta ai soli bisogni Ill-’l Pittore, (: dcl/0 S…u…,j…

“”W a saofuzc.
Vcrrà, divisa questa Nolomia in tre Sc*zzom.

Nella Prima Sezione si trailer,-a (lello Sc]u:chm, @ (Iafano la

…“ fl’finz'zz'one e divisianc, sarà. rlcnonu'nato ciascun osso con il suo

proprio vocabolo; indi si riirii cosa sia il nganmnlo :? la Cartila—

aranno MiO/wt! osservazioni sù

Azgine ”il ill lllnli separati arlicoii si
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47
cizwcuna clussc (fi ossa:
siva (mmm/o, ai i/Irflu

in. um 7m1772 (’.vpoxla In .n’01
'IIJ7H’IIÎU (It'/[P wm , (’ si'/[AMIse che passano [M la ScÌu‘lrlro virile @ unificò/'U..La .)“!‘COIH/(L Sezione MIP/L per i Muscoli. PI‘PIÌIPSJ'C’ !I[CIHI(3 (lg/i—ni:i()lzi, e é/‘cvcnzcnlL’ (‘S/)OSZIZ la struttura inim-mz dei muscoli six/li!"-g/1r'rt'i in che comida la loro azione; int/i inv-17111710 linari/Ii a te—IlO/‘c tiri/[6 paz-Ii esterne e]!!! OCcuprzno, rwsflgnamlo il nona? (li cirr-J‘CIIHO, la .s‘zleazzbzz0, 1g117‘1z, allacci/i mi uw. E [mm;/Lè (litaste suc-CI'nlc 710512)711'/105…;m vedersi riunite igt’l nio/0 di ogni Parte (’Il in.quello di tutta la macchina, sar/i (iccClznalrz qualzione (ici nunca/i 710

'in (lvl sarem-
-anno [a (l.…

 

l’O/l'

sia la coopera-
] moto della 'u!lri(’-]mrti, nel rnr/7110770112 [nomuill piedi o salame, nel cammina/'e, nel correre, mi Jallzuvf , (; lottarqLil Sezzbnc tersa compremlcrxì: la descri—.ionc (la' TcgumcnliEsterni: la da;mmùzaziofln delicPa1-tilisternc del Corpo Umano: unaÌH'L’JJC iflca (lalla Arlcric, Vene (: Glandolc esterno: ink/inc mm luVlÎî'-“Ùìm con.yùlerazzbne sul Cervello @ Nervi, …] Cuor“il ventricolo, Intestini, Fegato, @ Milza, sulli Reni, e Vcssica Uri—Jlfll‘iiì, e .rulliOrgaui Interni destinati alla propagaziont’ [lvlla .vpvciv.UIL sig/]icz'mlc numero di tavole incise mash-mì pi

0010, il compiamo dell’Uomo, i/1dii/i una gran/lcI…

.L,_

a, (: Polmoni ,

'il/Nt in [zic—
zza, melri ([€/lll nn.-'ftlc tutta la os… @ tutti i muscoli clic ([IUHZO carattere allq/òr ’Il ll)£J'ZL'I‘IIC.

— Abu daN;o tacere, che alcuni Ila/inni, () ([i ollrcmonl(’PWM/’o (; .;»(yviyppg {palla/i tb'Àlltt/0/yzz'ti par uso (le’Pil/oz'i. fa nun (ll’-cli.yco ul:mmi .gimlice (lvl/v 0/)(7‘c (li/rtli rzî;7;cllru’zili Autori: benpe-"Ò I'm—t'é {iù—c L:/w alcune (li queste sono CONI/)(?Illli (li sole Hemp/zela-lmjc’ ignote, 0 Presso noi rii/Jiq‘li arl (laquiatmwi; quindi 110 giudica.10fi11'00sli utile ai cultori (liPillli/VL, @ Scultura di presentar loro

, inn-a-

‘ questo ll‘fllllllo-

 



    

 

ANATOMIA
PER USO

DEI PITTORI E SCULTORI

 

SEZIONE PRIMA

DELLA OSTEOLOGIA

 

ARTICOLO. PRIMO

DWISIONE DELLO SCHELETRO , E DENOMINAZIONE DELLE OSSA.

 

i. Si chiama Scheleer artjìez'alc la riunione (li tutte le ossa
umane , spogliate di ogni parte molle , diseccatc e collegate insieme

con fili metallici secondo la propria situazione naturale. In questo
scheletro che si compone di ossa giunte alloro Perfetto accrescimen-

to , Può l’Artista esaminare la particolare forma di ciascun’ osso , e
l’artificio col quale si congiunge, o si articola con quello che gli è vi-

cino; Può azmnirarvi la simmetrica distribuzione di ciascuna classe ,

e comprendere che dalle ossa ha principio la eleganza, ed il bello di

una Figura. Ma siccome in tali scheletri mancano le Cartilagini , tra

le ossa, che si soprappongono le une alle altre, così non possono
questi servire per le Proporzioni della E'gura , che devono solo os.

servaysi nel 1lloclcllo. Gli Scheletri che io presento alla Tav. 1. e 2.

hanno le Principali Cartilagiui segnate col-Num. 1.; quindi l’Artista
avrà il eomPlesso di tutte le ossa quale gli conviene.

2. La divisione dello scheletro , e la denominazione delle ossa ,
è riunita nella seguente tavola , ove incominciando (la sinistra & Lle—

stra il medesimo si risolve nelle sue divisioni ed ossa componenti , e
viceversa da destra a sinistra si vede a qual Parte ciascun osso spetti,
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LO SCHELETRO SI DIVIDE

 

XN TESTA , TRONCO, DUE ESTREMITA’ SUPERIORI E DUE INFERIORI.

( v. Tav. 1. e g. ).

S CRANIO (Tav. 3. ) 1… 8 ossi È'

LA TESTA in “'
941

Mandiholn Superioreha 13. ossi È'

2.

FACCIA, suddivisam “‘

MandiholaInfc1-iore ha un osso

SPINA(TAV.S.)Ìm260sSi. . . . .. . . . {’

Il TRONCOÌH '

4>
.

TORACE(TW…6.)Im=GOSsI1 . . . . , . . g 1:-
.
p
,
F
,

1:FELV! (Tav. 10. )l1a

SPALLA(TnV.7.)M2.055L . . . . . . . {

BRACCIO ( m. 7. ) ha

CUBITO(Tav.B.)MdueOSSI . . . . . . . ;
Le ESTREMITA’
SUPERIORI in

{Carpol1a 8. ossi .

MANO ( Tav.8. g.) suddivisa in

1\Ictacnrpo ha. . . 5.

Diti...... 14.

COSCIA ( Tav. 11. ) lla

GAMBA (Tav. m.)}… 3. assi .

Le ESTREMITA’
INFERIORI in

Tarso ha 7 ossi .

PIEDE (Tav. …. )suddìviso in 3
Metataxso ha. . . 5.
Din . . . 14.

Frontale
Occipile
Parietali

. Temporali
Sfcnoìde
Elmo1de

Mascellari
Lac1imali
Ossa delle ancie
analì gu

 

Spongîosi
Il Vomcm

Mandiholn inferiore

. Vertebre
Osso Sagra
Goccige

Coste
. Ossa dello Stemu

Ossa della Pelvl

Clavìcola
Scapula

Omero

Ulm
Ragg10

Navicolnre
Lunare
Cunciforme
Lent1cnl…e

Uncmato

Ossa

Ossciti

il Femore

Tibia
Fîhola
Rotella

Tallone
As 11-:\galo
Navicolare
Cuboida

. Cuneifurmi

Ossa
Ossetti  



_ 7 TAV. 4'.
3. Manca nei scheletri artificiali l’osso Yoùle perchè essendo so—

stenuto dai soli muscoli non vi può aver luogo.
4. I piccioli ossicini Sesamoitlei non sono da ossei‘var

Artisti come quelli che non concorrono alle modificazioni (1
me delle mani, e dei piedi.

5. La nomenclatura delle ossa data al 5. x.non è sufficiente per
indicare quelle doppie e moltiplici. Si supplisce rapporto alle ossa
doppie digingucndole in destre e sinistre ; le ossa melliplici, come -
le vertebre “ si classificano in prima, seconda , e terza cc. discenden- ' Fig- 4. h. Ll
(lo dall’ alto al basso: lo stesso si pratica con le Coste. Le ossa delle
mani e (le’picdi sono distinte dalla loro situazione, essendo primo
osso del Carpe 0 Metaearpo quello vicino al pollice nella mano , e pri-
mo osso del Metatarso , e prima Falange quella del grosso dito del
piede. ‘

si dagli

elle for-

ARTICOLO SECONDO
NOZIONI PRELIMINARI.

6. Per intendere con più chiarezza ciò che dovrà dirsi nelle os-.
servazioni sulle ossa umane convien sapere cosa sia l’Apofisi , la Ca-
vità, la Cartilagine, il Ligamento (: la Sutura.

L’ Àquìsz'…

7. Apo/isi, parola Greca, significa protuberanza. Quasi tutte le
ossa specialmente nelle loro estremità hanno delle apofisi, che pren—
dono diversi nomi , come Nodosa, Spinone cc. e servono a formare il

‘ meccanismo delle articolazioni , o a dar presa ed attacco ai muscoli.
In alcune parti della figura, e specialmente nelle estremità superior? * TAVOLA 7.
ed inferiori ” si mostrano molte apofisi le quali sono una sicura gui- “ TAVOLA…

\ da al disegnatore onde fissare la giusta disposizione, articolazione , e
limite delle ossa—

La Cavz'tr'z.

} 8. Hanno le ossa nella loro superficie alcuni ineavamenti più 0
; meno profondi, che non penetrano nella loro sostanza, e sono chia—

mati Cai/ità“ . Ricevono queste le apofisi delle vicine ossa per for— ‘TAYOLA7.m
mare le Articolazioni.

132  
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- Fig. .. e.

’ TAVOLA 4.

' TAVOLA 6.

‘ TAVOLA |.

. Fig. .. 2. L.
- rig. .. n. r.

. Fig. …. y.…

La Cartilagine.

9. È la Cartilagine * una sostanza compatta , cetlevole , ed ela.

stica; molle nella infanzia , e che s’inclurisce & proporzione che l’ età
dell’uomo si avanza. Rivestono le cartilagini le estremità delle ossa ,

perchè si articolino , e le rendono levigatissime : servono ad unire fra

loro molte ossa , come i corpi delle vertebre“ , e le coste con lo ster-

no “ . Si noti , che secondo il vario stato delle cartilagini la machi-

na umana ha varie le sue modificazioni: molli esse e ccclevoli nella

infanzia , permettono alle articolazioni tutte , Più grandi moti; rese

Più dure nella età adulta,costituiscono la robustezza del corpo; lr-

rigidendosi poi nella vecchia (lecrcscono di Volume, scoremno in conÎ

seguenza la figura, e dispongono alla immobilità le Parti , prima si
libere al moto.

Il Lig—amento.

10. Il Lz'gamento è un compogm di fibre fortissime ed elasti-
che , le quali formano vari cordoni , fascie , e tele sottili. Sono (lesti—
nati i ligamenti ad unire fra loro le ossa Pcrmettendo ad esse di fa-

re grandi moti, e resistere a sommi sforzi.

La Sutm‘a.

x 1. Dicesi Sulura 0 cucitura la unione di molte ossa della Te-
sta*Per essere i margini di questo , guarniti d’ irregolari (Icntature ,
che s’ incastrano & vicenda si strettamente, che negli adulti non 1105-
sono essere disunitc senza frattura.

12. Alcune ossa della Faccia (: specialmente quelle del Naso "
fra di loro 0 “con le contigue Mascellari *unisconsi con margini leviga-
ti, e questa unione vien detta Armonia.

13. I Denli"si tengono alle Mascelle con Particolare meccanis—

mo, cioè conficcantlovisi & guisa di cavicchie.

 

  

     

   

   

  
   

   

   

  

     

 



, , 9 TAV.3.'
ARTICOLO TERZO

OSSERVAZIONI SULLE OSSA DELLA TESTA.

14. La testa èla parte suprema del Corpo umano di figura qua-

si sferoidale. Essendo composta da molte ossa deve un Artista cono—

scerne la disposizione , e molte altre particolarità dipendendo da que-

ste le infinite varietà degli umani caz-alteri. Dividcsi la testa in Cranio,
e Faccia.

15. Il Crnnz'o comprende la fronte , e tutta la Parte eapellata

della testa. Sette ossa concorrono a formare tutto l’esterno del Cra-

nio , e sono il Frozztzzle , due Par-fetali, lo …Sfinoz'de, due Tempora-
i [l', e [Ucci/nta. Il E‘ontale“forma la Parte anteriore del Cranio , e ‘ Fig…x.a.4. A.

quasi la metà della superiore; i due I’arz’clah” costituiscono il rima-

nente della detta parte superiore, metà della posteriore, e la parte _
alta laterale: due porzioni dello Sfè7zoz'zle,’ e le due ossa Temporali" ' Fig—LEMU—
terminano i lati della testa:.l’Occz'pile * è la base dcl Cranio sul qua- ' Fig. 2. 3, c.

le addietro si posano i Parietali, @ lateralmente i Temporali.

16. La faccia si divide in Mandibola superiore, e Mandibola in-
feriore. Le ossa, che costituiscono l’esterno della _Mmzdiboltz Supp-

rz'ora sono quattro Paia cioè due ]Vrtmli , due Lacrimali, due Ma-
scellar-i, e due osm delle Guanda. Le due ossa ]Vasali“ formano il ’ Fîz- («=-1»—
dorso del Naso ,e porzione dei suoilati: all’angolo interno di ciascun

occhio sono i due Lacrimali*: i due Marcellini” terminano il re— ‘ Fitz-fl—T— " "-
sto dei lati del naso, e tutta la mandibola fino ai denti superiori: e
le due ossa delle Guancz'c * compiono le parti laterali della faccia al ‘ Fis- !» =» C-
di sotto della fronte. Della mandibola inferiore se ne tratta nell’Ar-
tieolo seguente.

, 17. Nella testa deve un Artista osservarvi ancora alcune Suture,
_ alcune Apo/isi , gli Arc/li Zz'gomalici ,le Cavz'lz‘a semplici , le Caw'tà,

À, composte, (: le Promz'nenze dell’ OSSO Frontale.

' Fig. 3. 4. B.

   

Alcune Suture della Testa.

18. Le Suture che possono mostrare una variazione nella conti-
nuità della testa, quando sia priva di Capelli sono tre, cioè la Coro-
nale , la Sagz'tltlle , e la Lamdoz'rlca.

19- LaSutura Coronale" è quella che unisce l’osso Frontale ** , ÌÎÎÉ'_‘ÀT' ""

  

; alli due Parietali *. ° . . . B.a . . .r 20. La Sutum Sngzltale * collega fra loro le ossa Panetah. * Fig. 4. a.
21. LaSutura Lanzzloitlea *, o sia simile alla lettera Greca A lam— ' Fig. ;… a. r-

da , 0 L , incastra le ossa delle Tem ie * ed i Parietali all’Occi itc* . . r; . 3. c.. P P E
_ A

  



   
° Fig. 2. 3. e.

— Fig. 2. 3. l.

- Fig. :;. b.

- Fig. 3. c.

- Fig. :. a.

- Fig. ;. n.

- Fig. ;. h.

- Fig. z._i.

° Fig. 2. F.

‘ Fig. 4. q.

- Fig. g-f." c.

- Fig. 2. M. " e.

— Fig. 2. F.

' Fig, .. t

- Fig. :. A.

Àlctme Àpqflsz' della Tata.

22. Delle molte Apofisi delle ossa della Testa (licei sono rimar-
eabili, cioè due ]l1asloz'zlee, due Condiloz'dz'jdue Zi23 ematiche Tem—
p07‘ali , due Zzigomalt'e/w delle Gua_ncie , e due Namlz'.

23. Le due Apo/isi filastoùlee * , o Mannniformi sorgono dalla
delle ossa delle Tempio * sotto le orecchie: queste sono il ceppo

dei due muscoli che obliquamente traversano i lati del eollo , e che
nei moti della testa hanno tanta parte.

24. Le due Apo/isi Condilot'di " o nodose sorgono dalla base
dell’Occipite“. Non deve ignorare l’esistenza di tali Apofisi , chi vuol
conoscere la meccanica dei moti Proprj della Testa. .

25. Le due Àp(fi5ì Zigomatz'clte temporali “ sono due produ—
zioni dellc ossa delle Tempio ’* , che vanno ad. unirsi alle seguenti
Apofisi.

26. Le due Àquìsi ZI'gOmall'c/IB delle Gt
dotte 3 lati esterni delle ossa delle
alle precedenti.

27. Le due Àpgfisz' Nasali " appartengono alle ossa Mascella-ri * , mentre questo formano i lati del Naso.

base

zancz"e " vengono Pro-
Guancie medesime, (: si uniscono

Gli fire/ti Zigomatt'cz‘.

28. Gli Àl'C/ti Z1'gornalt'cz'"
lato della faccia formati dalle Ap
porali , e delle Guancie.
di questi archi.

, o sieno Freni sono due: uno per
olisi Zigomatiche delle ossa Tem-

Iu tm viso enunciato si scorge tutta la forma

Le Caw'tà Semplici.

29. Quattro Cavità chiamate semplici perchè si comprendononella superficie di un solo osso meritano essere conosciute da un Arti-sta.Due di questo * nell’osso temporale innanzi l’Apolisi Mastoidca "che servono alla articolazione della Mandihola inferiore * : e due '“POCO dalle prime distanti che sono un canale rotondo ove Penetrandol’aria va a destare il senso dell’Udito.

Le Cavz'tt't Composta.
30. Quattro cavità (licensi composte risultando dal concorso dipiù ossa le due Nasali formate dalle ossa Mascellari Superiori *, edalle Nasali; (: le due degli OGG/tf * che hanno superiormente por-zione dell’osso Frontalc“, inferiormente dal lato interno Prima l’osso
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Laerimalc “ indi il Mascellare superiore ’“, in fine l’osso della Guan-cia * che Poi si innesta con il Frontale…

Proniinenze- dell’osso. Frontale-..

31. Nell’osso Frontale sulla parte anteriore
mincnze; due * negli archi delle cavità do.
so la radice del Naso , le quali disgiungcndosi inscnsibilmente si Per—dono; Ire poi * situate sopra lc Predctte sono di figura rotonda e sichiamano CoMe della Fichte. Queste Prominenzc si vedono nell’uo.ino adulto benchè ricoperte dalla pelle.

vi sono cinque pro-
gli Occhi più elevate ver-

]! Lam,òo Alveolarc.

32… La Parte inferiore delle ossa M&seellari
ra simile alla forma delle radici dei denti che vperciò viene chiamata Lemòo Alyaolm-c.,

* ha una modinalu-
i sono conficcati , 9,

Articolazione della Tesla.

33. L’ osso dell’ Oceipite*l)asa sulla prima Vcrtebra del collo”la quale ha due incavamenti * per ricevere le Apofisi Condiloidi “.Cosi la testa non ha altra articolazione sulla detta Vertebra,che quel—la (li piegarsi innanzi ed indietro. Molti Îigamenti conOeeipitc alla Prima, 0 seconda Vertebra del Collo“.
Le forme delle umane Teste variano infinitamente secondo leNazioni, e gl’imlividui. Indicando le più rilevanti diffe

servano nei Negri , nei Calmucchi, e ne
ma per conoscere quelle di tutti gli altri Popoli, ed anche i caratte-ri P“°P“l di ciascun individuo. Siccome i Greci per ottenere il lorobello sublime fissarono forme particolari di teste, cosi si aecenncrannole differenze di quelle dei loro Eroi, e di quelle dei 10… Numi.[ ]Vpgrz', ed i C!leucc/zi hanno il Cranio ovale; cioè che hamaggior lunghezza dall’Oceipite alle Mandibole “, che dal Mento alertice *. Le cavità delle Orecchie ** nei Negri sono più distantidall’0ccipiic* , che dalle Mandihole; e nei Calmuechi sono moltoprossime all’ occipitc ; quindi proporzionata è la lunghezza degliArchi Zigommià *. L’osso Frontale ** tanto nein uni,chc negli aliriun poco al di sopra della sua unione con le Ossa Nasali * fino allaSutura Coronalc * & depresso verso l’Oceipitc, e tirando una per-
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giungono l‘ osso

renze che si os-
gli Europei, si darà una nor-
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pendieolare dal punto ove comincia adinelinarc eaderelle tra il Pri-

mo, e secondo dente Molare ?‘: qui nei Negri- eade pure il Mento, qua-

le nei Cahnucclii corrisponde sotto i denti lneisorj allo stessopcrpen-

dieolo. Le ossa Parietali * sono nei Negri più larghe delle ossa delle

Gnancie ‘ , e nei CalinuCclii più strette sono le Parietali, che le ossa

delle Guancie, si gli uni, che gli altri hanno le ossa Maseellari *

schiacciate, ma nei Negri i lemlii Alveolari * , ediDenti si protendo-

no avanti, Poco elevate vedonsi in questi le Apolisi Nasali * , onde il

naso osseo & schiacciato. Le cavità degli Occhi * sono fra loro Più pros-

sime nei Caltnucchi che nei Negri , e le cavità Nasali * sono in pro—
porzione più ample della distanza delle cavità degl’Ot:clrj.

Gli Europei si distinguono per la forma del loro Cranio , che

si approssima alla sferica, essendovi poca differenza tra le distanze

dal mento al Vertice * e dall'Océipite alle Mandiliole “. Le cavità dcl-
lc orecchie ’“ sono egualmente distanti dall’ Oecipite, c Mandil)olc :

l’osso Frontale ”‘ dal,punto che corrisponde al prineiPio dei capelli è
Perpendicolare (: concependone prolungato il Piano caderclil)e su i
denti Camini e sul Mento*; la larghe della faccia negli ossi delle

Guaneie * e minore della larghezza dei Parietali ’”“, le Apofi5i Nas…

li * sono rilevate a proporzione dell’ osso Frontale, 0 le cavità degl’
Occhi ’“ sono Pin distanti fra loro dell'ampiezza delle cavità Nasali“.

I Greci Artisti diedero alla testa dei loro Eroi una forma ovale
ampliando la distanza dal Mento al Vertice * , e diminuendo quella
dell’ Oeeipite alle Mandibole *. In tal modo aggiunsero all'osso Fr….
tale ciò che tolsero all‘Occipitc: quindi le czi\ità delle Orecchie * re-
stano Più prossime all’ Occipite ‘; l’ osso Frontale “ sporge Più in-

nanzi su la faccia e continuato perpemlieolarmente terminereblie su
i denti incisori *: tutte le altre ossa della Faccia restano più indietro;
le Apofisi Nasali * si avanzano a livello del Frontale; e le Cavità degl’

Occhi * si trovano più distanti fra loro di quelle degli Europei.
] Narni Greci, YApollo in specie, hanno la l'ernia della testa

più ovale di quella dei loro Eroi, cioè in P1‘0POl‘Zione passa maggior

distanza dal Mento al Vertice *, che dall’Oecil)iic alle M…1dibole "';

quindi tutte le‘ parti vanno seguendo l’avanzamento anteriore dellbg.

so Frontale, che rimane & Perpeudicolo con le ossa Nasali.

La seguente Tavola riiniisce in un colpo d’occhio tutte le so-
Pramcntm'îìlc differenze colle misure di approssimazione , dei Punti
fissi per le diverse teste ossee.
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Volendosi servire di questa Tavola Per disegnare in pr<gfilo qual-
cuna delle teste ossee , per esempio quella di un Negro , si descriva
un parallelogrammo il cui lato orizontale abbia come nella Colon—-
na III. trenluna linea , ed il Perpendicolare abbia vcntisetiìe linee co-
me nella Colonna I. ;la lunghezza d
stanza dall’ occipite all’

!
3
I
!
% al lato orizontale esprimerà la (li-

estrcmità dei denti incisorj, (: la lunghezza
del lato perpendicolare esprimerà la distanza dal mento al vertice: si
tiri una parallela al lato destro che gli sia distante sedici linee , ed
un’ altra simile che sia Pure dislante dal (letto lato ventisei linee; la
Prima darà la distanza della cavità della Orecchia dall'occipite,come

, alla Colonna V.; la seconda fisserà il mento , ed il luogo ove il fron—
tale si unisce con le ossa nasali , come nella Colonna IV . Si tiri in
fine una parallela al lato orizontale inferiore che gli sia distante die-
ci lince , e resterà stabilita l’altezza della cavità della orecchie , ed il
principio delle cavità nasali, come nella Colonna 11.

La Colonna IV. assegna la lunghezza degli archi zigomatici.
Per le teste di Faccia si descriva egualmente un parallelogram—

mo che abbia orizontalménte venti linee di lunghezza, e- sarà la di-
stanza delle ossa Parictali come alla Colonna VIII. e di altezza ne
abbia ventisette lince quanta è la distanza dal mento al vertice come
alla Colonna I. Tiranth una parallela al lato orizontale inferiore in

 

?'

3
i

i…

   



  

  

  

   

    

  

   

   

  
  
   

 

  

  

  

  

\

.:I

 

,
.
4
f
—
—
%
…
W
î

l
%.
}i

l

- Fig. .. :. M.

'Fig. . ..

- Fig.

° Fig.

* Fig.

' Fig.

:.

:.

14
distanza di dieci linee si ha il Principio delle cavità nasali, che sono
nella maggior larghezza di cinque linee come alla Colonna X.

La Colonna VII. dà la distanza delle ossa delle guancic, c la
Colonna IX. assegna la distanza delle cavità degli ocelli. \

Con lo stesso metodo si Possono stabilire i Punti delle altre te-

ste , ed il Disegnatore che sa condurvi il contorno otterrà le forme
caratteristiche che brama.

ARTICOLO QUARTO

OSSERVAZIONI SULLA MANDIBOLA XNFEFJORE.

34. La Illmzclibola ]qfèrìore “ costituisce la Parte più bassa
della faccia. Negli adulti è un solo forte osso di figura angolare, che
nel fine dei lati si ripiega per formare la pij0pria articolazione …In
quest’osso debbono osservarsi i Lembi, la par‘tcAnteriore , e le Apofisi-

[ Lemlxz'.

35. Due sono i Lembi di questa mandibola uno superiore , e
l’altro inferiore. Quello superiore * dicesi Alveolarc ed ha nell’oster-
no una modinatura prodotta dagli alveoli dei denti; l’ inferiore * si
chiama Base , ed in essa è riposta la solidità della mandibola.

La. Parte Anteriore.

36. La Parte anteriore di questa mandibola si ripiega alquanto
in su , e dicesi Mento " .

Le Àquìsi.

37. Le Apo/isi della mandibola inferiore sono due una (letta Co-
ronoide, e l’altra Condiloide-

38. L’Apolìsi Coronoz'de“, o simile al beceo di una cornacchia,
sorge dopo l’ultimo dente molare, è piana, e sottile, e serve a dare
attacco al muscolo Temporale.

39. L’Apofisi Condiloz'dc * o sia nodosa ha una forma ovale , ::
basa sopra un osso cilindrico che nasce dal lembo inferiore della det-
tamandibola. Questa apofisi si collega con la Coronoide mediante     
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un arco concavo,ed (: destinata a fare l'articolazione della intera man-
(libola.

'Articolazz'one della., filarzdz'èola. z'n/èr-[mm

4.0. Alcuni Ligamcnti‘ congiungono la mandibola inferiore alla
base delle ossa delle tempie * e tengono entro quelle cavità semplici
le apofisi condiloidi. Tali cavità sono poco profonde, e Più ample
delle apofisi,condiloidi ”, onde è che la mandibola inferiore può al)—
bassarsi , e rilevarsi , portarsi un poco innanzi , ed un poco indietro,
Può Piegare il Mento a_ destra,_ ed a sinistra, e fare tm moto di bre-
vc rotaz1one.

ARTICOLO QUINTO

OSSERVAZIONI SU ] DENTI.

41. Tanto le ossa maseellari nel loro lembo inferiore , che la
mandibola inferiore nel lembo superiore vengono guarnite da un egual
numero di Denti. Sono i Denti ordinariamente trentadue ossctli di
varie forme , ricoperti di uno smalto l)ianco..TuttiiDenti si (livido-
no in Molari,_ Camini, Ctl. Incisorj.,

I Malan?
#

42. I Denti Molari " somigliano ad un cubo,_ che negli ang…
li ha quattro Picciole punte ottusc.. Sono venti di numero , cinque
per lato in ciascuna delle due mandibole: gli ultimi cioè li Prossimi
alla apofisi coronoide " sono i Più grandi; gli altri impiccoliscono a
misura che se. ne, allontanano..—

I Cambi.,

43. Questi denti hanno una forma, conica. e sono. quattro " (Li-.
visi due Per mascella accanto alli molari.

Gli Incisog'.

44. I denti Incisori" chiamati ancora. Ridenti sono fatti a gui—.
sa di un cuneo: otto di numero, quattro Per mascella occupano gli
Alveoli anteriorh Per lo più gli Incisorj superiori sono più grandi

D 2 '
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dein inferiori, ma quei di mezzo sono più grandi dei laterali in ogni
mascella.

45. I Denti che servono a spezzare , e triturare gli alimenti per
Prepararli a tramutarsi in sostanza nutritiva sono un oggetto di rifles-
sione pcr l’Artista. Mancando questi nei bambini da latte Presenta-
no meno lunga la faccia, e ne risalta Più ample il cranio : negli adul-
ti sostengono i labbri , e la lingua; mantenendo le Parti molli della
faccia nella giusta tensione la quale coll’ invecchiare via via minorasi,
Perdendosi i denti. '

ARTICOLO SESTO

osstnvazxaru SULLE ossa DELLA srnu BOREALE.

46. E situata la Spina Dorsale nella parte media posteriore del
Tronco ". Così chiamasi l’aggregato di ventiquattro Vertebre , dell’Os.
so Sagre, e del Coccige.

Le Vertebre.

47. Ogni Verle&ra "ha una parte ossea di figura cilindrica det-
ta Corpo ": da questo nascono due Produzioni , che riunendosi for-
mano un For-ame. Attorno questo forame sorgono sette apofisi, quat-
tro Obliqne, due Traverse , ed una Spinosa.

48. Le quattro Apofisi Oblique"stanno nella parte Posteriore
della Spina , due tendono abbasso divaricandosi, e due in alto strin-
gendosi. Essendo le vertebre soprapposte le une sulle altre le apolisi
oblique s’ incastrano fra di loro e limitano i moti di rotazione che la
Spina puol fare.

49. Le Apofisi Traverse " sono due Prolungamenti laterali del-
la vertebra ,che impediscono alla Spina di Piegarsi lateralmente oltre
il dovere.

50. L’Apofisi Spinosa " occupa la parte media Posteriore della
vertebra; e siccome essa sola si mostra nei consumi , e nei vecchi, co-
si ha dato il nome a tutta la colonna vertebrale. Questa apofìsi es—
sendo inclinata al basso resiste a tutti i moti di flessione Posteriore,
che non competono alla Spina Dorsale.

51. Le ventiquattro Vertebre della Spina Dorsale non sono fra
loro simili, nè rapporto alla grandezza dei corpi, nè rapporto a quel-
la delle apofisi, e variano a seconda delle parti del Tronco cui sono
addette, cioè essendo le prime sette vertebre per il Collo , le seguen-
ti dodici per il Dorso. le ultime cinque per i Lombi.
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52. Le Vertebrc del Collo ", cioè le prime sette superiori han-

no generalmente i corpi , le apoflsi traverse "
grandi che quelle, delle altre inferiori. Nella parte superiore della pri-
ma di queste vertebre che chiamasi Atlante“ si osservano due cavi-
tà’le quali danno ricetto alle due apolisi Condiloitli“ dell’osso Oc.
cipitalc “, come si è notato al $. 33. La seconda vertebra detta fl;-
se * si iend0 particolare Per una specie di perno “ che esce dalla fac.
cia superiore, ed anteriore del suo corpo, e che entra nel forame del-
]a vertebra Atlante ’.

53. Le dodici vertebre del Dorso "sittmte dopo quelle del Col—lo sono formate con i corpi gradatamente crescenti in guisa, chesieme alle vertebre dei Lombi assomigliano una colonna che (I
se , al capitello dolcemente diminuisce di diametro : le loro apolisiSpinoso“ inclinano al basso, e le Traverse Mhanno alcune piccole ca-vità per ricevere le prominenze delle estremità posteriori delle costo".5! . Le ultime cinque vertebre (lei Lom6i * sono le Più grandi ditutte, tanto nei loro corpi, che nelle apolisi“.

55. Il Forame " che ha ciascuna vertebra concorre a formare uncanale continuato e lungo quanto la Spina Dorsale; questo canale èil ricettacolo di tutti i Nervi, che Prendono origine dal Cervello con-tenuto nel Cranio *.

ed oblique ** , meno

as-
alla ha-

Tanto nei Scheletri, quanto in molte Tavole si vede la spinadorsale che forma una linea retta. Non è questa la sua naturale con-figurazionc: essa nell’uomo adulto ha le vertebre del Collo * perpen-dicolari & quelle dei Lomhi *, e le vertebre del dorso ** formano unarco la cui convessità è verso le apolisi spinose“. In tal modo è rap-presentata la Spina nella fig. 2. della TAV. V., ove si vede ancoraquanto i corpi vertebrali sieno fra loro distanti per l’interposizione deistrati cartilaginei.

L’ Osso Sagra.

56. L’ Osso Sagro * forma la parte posteriore ed inferiore delTronco. È simile ad un cuneo composto nella prima infanzia da cin.que o sei vertebre, che poi insieme si ossifieano, (: mostrano nellaconvessa faccia esterna piccole apofisi spinose.
neo serve di piantato alla spina dorsale *
sa delle Anche , e l’apice che guarda all’

La base di questo cu-
; 1 lati congiungonsi alle 05—
1ngiù sostiene il Coccige *.

E
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Il Coccz'ge.

.57. SI chiama Coccz'ge " un Piccolo osso & forma di Piramide
la cui base sr unisce all’apice del]1 osso sagre.

Articolazione della Spina Dorsale.

58. Tutte le vertebre sono fra loro unite nei piani orizontali dei
loro corpi * mediante uno strato di cartilagine , e molti ligainenti eol-

. legano le apofisi“ di una vertebra, con quelle dell’altra. La forma del-

le vertebre, ed i mezzi con i quali sono frà loro congiunte pennette-

no alla spina dorsale alcuni moti senza punto diminuire la sua soli-
dità. Questi moti variano secondo le Parti cui e addetta la spina; il

Collo “ Piegasi con somma facilità in avanti, si abassa verso l’una7 @
l’altra spalla, limitando tal curvatura lc apofisi traverse *, 0 può vol-

gersi all’ indietro finche‘ le apolisi spinose " giungono frà loro a toe-
carsi. Tutte le \‘Bl‘tebre del collo fanno questi moti unitamente alla

Testa: la vertebra Atlante poi * eseguisce ancora una certa rotazione
attorno il Perno della seconda vertebra * ed in conseguenza la testa

volge il Mento dalla Punta di una spalla all’ altra. Il Dorso “ può dir-

Si che abbia le sue dodici vertebre quasi immobili attesa la direzione

delle apofisi. I Lombi * si prestano quanto il collo ai moti di curvar-

si all’innanzi, all’indietro , da ambedue i lati, e fare una piccola ro-

tazione finchè le apofisi oblique di una vertebra giungano a toccare
quelle dell’altra.

Tutti i detti moti della Spina Dorsale sono più o meno esegui-

bili a proporzione dei strati di cartilagine Clic si frappongono fra una

vertebra e l’ altra , li quali tengono le apolìsi più distanti fra loro ;

q‘}indi si comprende come nella prima età in cui le cartilagini sono
più crasse ed elastiche , la Testa , ed il Trono agevolmente si Piega-

no in ogni Parte , e quindi s’ intende perchè coll’avanzar della età ri-

Strlngendosi ed indurcndosi le dette cartilagini, tali moti gradatamen-
te In!norano_

ARTICOLO SETTIMO

ossmwazxom SULLE OSSA DEL TDRACE.

59° Il TONZCB "’ o sia il Petto costituisce la parte superiore del
Tronco. Assomiglia ad un cono troncato , che sia appianato all’in—
nanzi ed all’ indietro. Compongono il Torace , le dodici Vertebre del
Dorso * , ventiquattro Coste , lo Sterne, (: le Cartilagini.  
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19 TAV. G.
Le Corte.

60. Le Coste " formano la parte posteriore ,… le Pa…" laterali e - Fig.x.u.A. e.

metà dell&nteriore parte del Torace. Esse sono ventiquattro ossa sot.
ti]i , lunghe, e regolarmente curve quasi come archi, le quali divise
in dodici destre , e dodici sinistre stanno situate in guisa che le estre.

mità delle une restano opposte alle estremità delle altre. Dividonsi le

coste, in Vere , ed in Spurie.

61. Coste Vere " si chiamano le sette superiori di ambedue i - Fig. ….
lati perchè vanno direttamente ad unirsi allo Storm).

02. Spurio * vengono dette le cinque inferiori coste a motivo ' Fig. |.b.

che anteriormente non hanno unione diretta con lo sterno.

(53. Nella estremità Posteriore di ogni costa vi sono due picco-
le prominenzc * le quali combinano entro due corrispondenti cavità ’ Fîs- =- e.
che le vertebre del dorso hanno nei lati dei loro corpi, e nelle apofi-

si traverse * . Il complesso delle coste posteriormente conserva regola— ' Fîg- =- €

rità di distanza, ma anteriormente inclinando al basso secondano la

varia direzione delle cartilagini per il cui mezzo si uniscono allo Ster-

no. Le coste non sono egualmente lunghe , cioè dalla prima alla set—

tima crescono gradatamente , e dalla settima alla duodecima deere-

seono con maggiori proporzioni , tanto che più non arrivano allo
sterno.

Lo Siamo…

6! . Lo Sterne “ è situato nel" mezzo del torace fra le estremità -
anteriori delle coste vere. Formano lo Sterne due pezzi di ossi piani,

il superiore de’ quali è Più largo in alto che in basso; il secondo che
alle volte si divide in due, è più lungo del primo , cosicché la tota—

le lunghezza delle sterno, giunge dalla prima alla quinta , e sesta co-

sta. Lo sterno si collega con le quattordici coste vere o superiori ,

mediante le cartilagini“ delle quali si parla al seguente paragrafo,ed . @. “_

è tanto forte questa sua unione, che nei lati del suo margine supe.
riore, dà sostegno ed appoggio alle Clavicole.

 

Le Cartilagini;

65. Le Cuz-[z'ltzgini " stanno fina lo sterno e le coste vere , ed al. - ng. .. =.
la estremità anteriore delle spurie "; dieci per lato varie in lunghez- ' Fig. .. b.

za , solidezza, flessibilità, e curvatura. Le cartilagini delle prime due

coste di ambedue i lati sono le più corte, e vanno ad unirsi al priin’
Ez

fi
…
»
.

..
-.
.

»-
—

—“
.
.
-
‘
…

_,
,



&

.
.
“
!
"

..
…-

t”
,
…
.
…
A
.
…
…
-

“3
a;
l

i
\

     

   

   
   

- Fig. ,. a.

' Fig. =.r,

' Fig. :. e.

‘ Fig. ., .,

' Tav. !.

‘ Tu. a. E.

‘- Tav. 7. A. E.

TAV. 6. ').0

osso dello sterno; quelle delle quattro susseguenti coste crescono inlunghezza e ecdevolezza, e seguono la stessa direzione delle coste ,unendosi al secondo osso dello sterno. Le cartilagini della sesta , e
settima costa, crescono in lunghezza , ed elasticità, e fanno una cur-
vatura all’insùper giungere all’infima parte ossea (lello sterno; le ear-
tilagini delle tre Prime coste spurie , vanno gradatamente raccoreian-
dosi, (: si attaccano le une alle altre,- quelle poi delle ultime due co-
ste sono cortissime7 ed aii‘atto isolate.

Nella estremità inferiore dello sterno vi è una cartilagine " simi-
le alla punta di una larga spada , chiamata (lai Greci Xjòz'cle , e dai
Latini Ezzsjòrnze.

Articolazione del Torace.

GG. Molti ligamenti tengono unite le estremità posteriori delle
coste alle dodici vertebre del Dorso ". Le piccole Prominenzc , arti-
colanth nelle cavità di dette vertebre * , fanno rivolgere dal basso in
alto le coste con breve rotazione, ed attesa la loro inclinazione ante-
riore, elevandosi ampliano la cavità del Torace, che si ristringc al-
lorquando le estremità anteriori delle costo si abbassano . Lo Sterne
è portato dalle cartilagini a fare i moti stessi <lclle'eostc.

Tali moti del Torace concorrono ad eseguire la respirazione Per-
mettendo ai Polmoni , che stanno nel Vuoto formato dalle coste ve—
le", [li ampliarsi Per assorbire l’aria atmosferica ; e favorendo la com-
Pressione dei medesimi acciò ne riesca quell’aria priva de’prineipj vi.
tali, ed inutile a tale azione, senza la quale non può Filomo vivere
che brevi istanti.

ARTICOLO OTTAVO

OSSERVAZIONI SULLE OSSA DELLE SPALLE,

67- Le Spalle * sono situate nolle Parti laterali e superiori del
TYOÎÉCO, formate ognuna da due essa che sono , la Scapola , e laClavn:ola.

Le Scupole.

68. Le Scapole * d
.'etto Omo flare occupano la parte Postcuorenen7alto del Tronco u ] ‘na a destra l’altra a sinistra- Ela sea ola ” un, P
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osso largo di figura quasi triangolare in cui sono da notarsiiLcmbi,
gli Angoli, c la Spina.

69. I Lenz/xi () margini della scapola sono tre ; quello verso la
spina dorsale, cioè il maggiore, si chiama [?,ng * il Più CO…) è il
lembo superiore *, il terzo vien detto lembo'mferrore “.

70. Gli Angeli della scapola premiano nome dalla loro situa.
zione, essendo uno superiore, l’altro inferiore,il terzo anteriore". In
questo angolo anteriore, veduta la scapola dalla faccia interna * ., è.
da osservarsi una cavità proporzionata & ricevere la testa dell’omcro*
che vi si articola. Di sopra della cavità sorge una apofisi
scr simile al rostro del corvo, vien detta Cor-acoz'dc *, essa anterior—
mente presta appoggio alla clavicola, e limita l’inalzamcnto dell’omero.

71. La Spina " nasce dalla faccia esterna della scapola e Preci—
samente incomincia dalla sua base" dirigcsi verso l’anteriore ’“ angoloore s’inalza al di sopra dell'apofisi coracoidc, e forma un arco chia.mato Acromion “, che vuol dire sommità, il quale si unisce alla cla—vicola. ‘

, che per es-

Le Clam‘colc.

72. Le Clavz’colc * così dette per esser simili alla forma di unaantica chiave , stanno nella superiore , ed anteriore Parte del Troncoin ambedue i lati. La clavicola è osso quasi rotondo della figura diun S, ovvero come due archi oppostamente uniti insieme, @ situatiin motlo che la parte convessa dell’arco verso lo sterno * è anteriore—,ed il convesso (lell’altr’arco volgcsi verso la scapola . La euna estremità articola con il prim’ osso dello sterno *sta si congiunge all’acromion della scapola ".

lavicola con
, e con la oppo—

Articolazz'one delle Spalle.

73. Le Spalle altro punto fisso non hanno che quello (lellostenno , mentre le scapola legano con vari ligamcnti i loro acromidn alleclavicole , e queste , con altri ligamenti si uniscono allo sterno. Moltimuscoli tengono unite le scapole al tronco , e così le spalle 57 innal—zano e si abbassano, e vengono un Poco innanzi ed indietro perquanto non si oppone la clavicola.

TAV.7 .

° Fig. :… 2. c.

- Big,]. .a."h

 

°,Fig. !. :.d, r. f.

‘ Fis-.LA.

' Fig. .. :.… i.

- Fig. .. a. 4.

° Fig. =. g.

- Fig.n.c…"d.

° Fig. .. 1. h.

' Fig. ;… l).

- Fig. i. D.

- rig. :. .,_ I..
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- n;. .. .. 1

' Fig. 2. i.
- Fig, .. i. I.

' Fig. !. 2. n.

° Fig. .. :. n.

- Fig. .. =. a.

- Fig. ;. 2. f.

' Fig…i.d.d.“h.

ARTICOLO NONO

OSSERVAZIONI SULLE BRACCIA-

74. Ciascuno delli due Bracci viene formato da un solo osso
chiamato Brac/ziale ovvero Omero * il quale sta pendente sotto del-

le spalle nell’una, e nell’altra parte del Torace. L’Omero è un lungo
osso di figura per la più parte cilindrica.

75. L’estremità superiore dell’ omero nel lato verso la scapola

ha una specie di capo emisferico *chc forma la sua articolazione, ed

alcune tuberosità , la maggiore " delle quali è opposta al detto capo.

Queste tuberosità danno attacco a vari muscoli , mettendoli in (lire-

Zlone opportuna per agire.

76. Nella estremità inferiore dell’omero vi sono due apofìsi chia-
mate Conclili o Nodi , il più grande dei quali vien (letto interno *, e
corrisponde in linea retta al centro del capo superiore dello stesso
osso; l’altro si chiama esterno * ed è opposto al primo. Tra questi
condili vi sono alcune elevatczze, che formano una specie di Tro-
clea ” la quale costituisce l’articolazione delle superiori estremità del
raggio e dell’ ulna.

Articolazione dell’ Omero.

77. È unito l’omcro , mediante var] ligamenti , all’ angolo an-
teriore della scapola ove Può muoversi in tutte le direzioni "attesa la
rotondità del suo capo ", che volgesi in una corrispondente cavità .
L’apofisi coracoide * della scapola , ed il suo acrornion ** limitano i
moti di elevazione dell’omcro , e ne impediscono la Piena rotazione.

Quest’ osso gira un Poco attorno al suo asse e concorre a far si
che quando il braccio e disteso ,xla mano rivolgasi interamente ripor-
tando il pollice come un raggio che ha descritto il circolo al sito don-
de è partito;
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ARTICOLO DECIMO

OSSERVAZIONI su i Gunni.

78. Al termine delle Braccia stanno i due Cubiti} formato cia-
scuno da due ossa cioè7 dall’Ulna, (: dal Raggio.

Le Ulnc.

79. Le Ulm?" sono situate con la loro estremità superiore sono ° Fig. .. :. c.
i condili interni degl’omerì. È l’uhm mi osso lungo di figu1a irrego-

lare superiormente grosso , e che a mano a mano assottrghasr.

80. L’ estremità superiore dell’ulna ha due processi uno.maggio-

re ed esterno detto Olecrano * o sia capo del Cubito , l’altra anteriore 'Tu-s-fis-I-a-t-
che si conosce con il nome di Corona, del Gomito *. Opposto all’ole- ‘Tiv.8.fig,n.z.l.
erano vi è un arco la punta superiore del quale, essendo il subito di.
steso entra in una cavità dell’estremità. inferiore deil’omero (: forma’ 7

un attacco : lo stesso accade con la punta inferiore di (lettoareo quan-
do il eu.bito & ierrato.P D

81. L’estremità inferiore deil’ulna presenta una piccola tcsta,ed
una fossa articolare verso il raggio.

[ Raggi;
mv. g.

82. Sono i Raggi ‘ situati con le loro estremità superiori ae- — Fig. .. a. n.
canto le nine e sotto i eondili esterni degl’omcri. Bmg-gio & un poco
meno lungo dell’nina di figura irregolarmente cilindrica.

83. L’estremità superiore del raggio viene formata da un picco-
lo collo che finisce in una testa , la quale nella sommità ha una fos-
setta articoltzre‘ *. * Fig. 2. i,,

84. L’estremità inferiore del raggio & Più grossa della superiore,
e si chiama ane‘11cl cui lembo inferiore articolano le tre superiori * Tav.8…fig...d.
ossa del carPo’“ , ed in conseguenza tutta la mano. . Tnv.g.c. d.;;

Ayvlz'c‘olìlzi0716 dell’Ulna , e del Raggio.

85. Molti ligamenti congiungono I’ nina ed il raggio nelle loro
estremità superiori alla fine degl’omeri su i quali oltre i moti di (les-
sione , ed estensione , fanno una tale rotazione , che l’ulua, ed il rag-
-gio si volgono sulla Troclea * incrociandosi. Questo incrociamento che

l“ 2
' Tiv.;.fig.x.a.a.
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TAV. 9. 9.4

volge la mano , come si è accennato al 5.77., e come mostra la fig.2.della Tavola 8. 9. , dagli anatomici & definito col Vocabolo .Pmnazz'o-ne, chiamando poi Supùlflzl'one della mano quando 1’ ulna, ed ilraggio sono paralleli, come alla fig. I. della Tav. 8. e 9.

ARTICOLO UNDEGIMO

OSSERVAZIONI SULLE OSSA DEL CARPO,

° Fig. .. E. 86. Il Car
- Fig. …. C.D. ambedue i cubi

li,

po’* è situato sotto le estremità inferiori delle ossa di
ti ". Risulta esso dal concorso di otto piccole , iucgued irregolari ossa cosi disposte: incominciando dalla parte del rag-

. '
. * . 4 . “’!-

"4. gio, prossnne & questo sono le ossa,]Vavzcolarc , nidi ll Lunar-e ,' Fa…-- :. “ f. il Cunci orme “, ed il Pz'szfcrme “; dopo questi incommmando par -' Fig. :. g- menti in dirittura del ra"agio prima è il Trapezio *,poi il Trapezio!-°Fig.u.h.”i.‘“l. de *, e l’Orso grande “‘ , e in fine 1’ Uncjorme ”*.
87— Osservate… complesso le ossa del carpo Presentano unaCOHVCSSÎLà dalla faccia corrispondente al dorso della mano, ed unaC0nClìvilà nella Opposta. Da questa naturale disposizione deriva la fa-cile piegatura della mano nei giovani, e nelle donne.

a-

- Fig. .. c.

Articolazione del Car/Jo.

88. Le ossa del carpo sono fra loro unite col mezzo di Iigamen-. .
. ‘ti. Fanno esse l’articolazione della mano sul culnto , la quale piegasifacilmente verso l’interno del detto Cubito, all’o oslo lato esull’ul—PP 7na, e suo raggio.

ARTICOLO DUODECIMO
. ossuvazxom suna ossa mu. mannaro.

'Fig. ….E.. 89- In ciascuna- Fig. .. n. r. mano dopo le ossa del carpe * seguono quelledel ]llclacarpo *. È egli composto di cinque piccoli ossi lunghi, con-îalld0Vi il primo osso del pollice ‘, che non hanno Particolare nome,dislillgucndolc la Situazione in prima, che è quello del p0llicc, in se-condo, che è quello dell’indice, in terzo, che & (1118110 del dito Ine-dio , ed in quarto e quinto che sono quelli delle due ultime dita an-nulare ed auricolare. Le estremità di queste ossa sono Più grosse delloro centro. Il nletacarpo articola con quattro Ossa del carpa “ supe-riamente, e COI! le Prossime falangi delle dita inferiormente.

' Fig.x.g.h.i.l.
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Articolazione del Metacarpa.

90. Le quattr’ossa del metacarpo‘ , escluso il primo cioè quello ‘ Fig. .. 2. r.

del Pollice , sono fra loro collegate e con il carpe * , mediante molti « Fig. |.E.
ligamcnti. Le estremità superiori di queste ossa fannola flessione ed

estensione assieme col carpo; le estremità inlcriori del secondo, e del

quarto osso dcl mclacarpo avvicinandosi seaml)ievolmente formano la

concavità della palma della mano. Dosso del metaearpo clic app…-

tiene al pollice * si unisce con ligamenti al trapezio ”‘, ed essendo stac- ‘ Fig-fi-m- “ ;-
cato dal suo vicino escguisee moti da ogni banda…

ARTICOLO DECIMÒTERZO.

OSSERVAZIONI SULLE DITA.

 

91. Le dita " formano l’ estremità delle mani. Ciascuna mano - Fig. .. 2. c..

ha cin ue dita di varia lun liezza @ !i‘ossezza'. il iù rosso si chia-q . g . 5 P 5 _ . .
ma ])0ZIZCL’, quello che gli è 11r0551m0 indzcc , succede ll mer/w , null

l’annulare ed ultimo l’auricolare. O uni dito & com oslo di tre 05-7 8
sa dettefalangi. Somigliano le falangi a Piccioh cilindri , che hanno…
due estremità inegualmente grosse la maggior delle quali 51 nomina
base , e la minore capo…

92. Le prime falangi“ delle (lita , cioè quelle prossime alle ossa - Fig. ,. ,.

del mctacar o’“ sono in mosse e lun he delle altre in ro orzione ' Fîg- :, F._ P 7 P z; _ € ’ P P
della vana lunghezza dei Lllll ; hanno longiuulrnalmcntc una curvatu—
ra (lalla quale deriva la concavità della loro faccia interna , e la con-

  

vessità della esterna *.'Nclla base di questo falangi " vi è un Piccolo ' Fîg«=»"--" ‘—
ìnfossamcnto rotondo , che riceve l’estremità del vicino rnetaearpo ",- ' “5— ‘- "'<
si osservano nel capo due piccole Promincnze laterali ed. in mezzoa
queste una fossetta.

Le seconde falangi * diminuiscono in lunghezza e grossezza ' Fig. .. ;.
conservando una concavità e convessità come le prime,—, nelle loro bg.

si sorge una piccola clevatczza che incastra nella fossetta delle pros-
simo Prime " falangi; li capi poi, nei pollici, terminano in una gros« ‘ Fig. :. r.

sezza simile alla forma delle unghie-. nelle altre dita hanno le istesse
Prominenze e fossetta dei capi delle prime falangi.

Le terze * falangi sono di forma Piramidale e finiscono come ' Fig. .. :.

nei Pollici con una grossezza la quale serve a dar sostegno alle un—

ghie; nella firma di queste falangi vi è una clovatczza che combina
con la fossetta delle prossime seconde falangi. ‘

G

  



TAV. 9.

' Fig. .. a. G.

- Fig. .. .. F.

- Fig. .. ..

- Fig.. ...-.us.

TAVOLA to.

- Fig.i.a.A.B,

- Fig.…i. .- e
* F.,-;;… A… B.

« Fig. .. ....

- Fig… .. e.
. Fig. .. z.e.

° Fig. ., 2. b.
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fli'lz‘e‘oltzzszle delle dita delle mani.

93. Le falangi "
loro ,e con le ossa (le,, .me falangi ,

componenti le dita delle mani si collegano tra
l metacarpo " mediante molti ligamenti. Le pri—

eccettuate quelle dei pollici , oltre la flessione ed esten-sione si muovono per ogni direzione, articolanth le fossette delle lo-ro 61…" sulle estremità elnisfiarielit‘ del metaearpo; le seconde falan-gi sulle prime * , e le terze “ sulle seconde non possono fare che laflessione ed estensione atteso che una prominenza longitudinale inca-stra in una pari cavità. Questa meccanica è simile a quella di una
CCÌ'ÌZZCÌ'IZ.

Dalla osservazione e descrizione delle ossa componenti le ma-
ni può l’artista comprendere, elle sono effetto della forma e disposi-zione delle ossa del carpo , le dolci flessioni dei polsi,- che dalla strut-tura del nietacarpo deriva la concavità della palma e convessità deldorso della mano,; e che le falangi longitudinalmcntc inarcate e pi-ramidale , compongono nella stessa {brina le dita., Questi caratteri cherendono tanto belle le estremità superiori , trionfano nei giovani diregolari forme, e—clie non hanno alterate dette parti con lunghi , e.faticosi esercizi. . »

ARTICÒLO DECIMOQUARTO.
OSSERVAZKJN! SULLE OSSA DELLE ANCHE.

94. Le due ossa delle Anche * formano ]tronco, ed in un con l’osso sagre costituisconochiamato pelvi. Su queste ampie ossa basa il Idei femori * sono ricevuti in due cavità laterali
che *. Ogni anca nei bambini è
Iscl1io, (: Puhe : giova supporre
adulti , onde con

a parte inferiore del
una specie di bacino
ronco, men tre i capi
“ delle suddette rm-

divisa in tre porzioni chiamate Ileo,
così diviso questjosso ancora neglioscerne le parti con nomi adequati.

L7 Ileo.

95. Ileo * dicesi la più grande porzione dall’
dal margine che la unisce all’osso sagra *forma le parti laterali supre—me della pelvi, e giunge fino alla metà tlcll’accettahul0 0 cavità * ovearticola il femore. Nei fianchi del nudo si vede ricoperto dai soli te-gumenti il margine arcuato superiore di quest’osso che è chiamatoCresta dell’ Ileo *.

anca , quella cioè che  
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117 TAV. I 0.
L’ Isc/lios

96.… [schio * eioèfiirte,è chiamata l’infima parte dell’anca,qua__ . Fig_ ,_ ,4 c.
le dalla metà inferiore della cavità ove articola il femore discende
all7 ingil'i a guisa di un argo. Sulla convessità di quest’atto POggia il
tronco, quando, l’uomo è seduto…

Il Pube._

97. Il puàe * ha principio dalla parte anteriore della cavità ar- ”Fig… x.d.ticolare del femore, e con una specie di arco che discende per unir-si all’isehio , compone, un ovale forame per il quale passano alcuni
muscoli addetti ai; moti della coscia. Il nube di un’anea congiungen-
dosi eon quello dell’altra costituisce la parte anterior
dicesi arco del pube. Quest’arco nel nudo (là forma
anteriori del tronco,‘ non essendo ricoperto che (1

e della pelvi, (:

alle parti infimo

ai soli tegumenti.

Articolazione delle Anche…

98. Unendosi le anche all’osso sagra e nei due [tubi col mezzo
di cartilagini , non hanno alcuna sensibile articolazione fra loro: ma
quando i femori*sono fermi , e formano punto fisso , allora si muo- « Fig… :. :. n.
vono ally innanzi ed all’ indietro Portando. seco il tronco.

ARTICOLO DECIMOQUINTO

" QSSERVAZIQNXSULL.I FEMÙBI.

99… Ai lati della parte infima del tronco stanno i due Femorz'*. TAV. x. 0.Queste ossa di figura per la massima. Parte cilindrica, le più lunghe,grosse , e forti che sieno nell’umano scheletro, sono situate in dire-zione, obliqua avendo l’estremità superiori una maggior distanza fraloro , delle inferiori.

too., Nella Parte interna dell’estremità superiore di ciascun f'e- TAVOLA ...more si rende notabile un forte collo, che termina in un capo sferi—cq *., Opposta a questo capo vi è una protuberanza , molto ineguale * rig. ….3. ..e chiamasi Trocanterc grande*;così l‘altra minore Protul)eranza che . ng, …… 3_ l,.sorge al di sotto del collo suddetto si dieepz"ccolo trovanlfl‘é". Que- * Fig. ….3…c.sti troeanteri servono a dare attacco ai vari muscoli , quali fauno vol-gere il femore attorno al Proprio asse.
G:)…

.
.,

:
,,

,.
..

,
.
.
?
«
=
:
—
‘
<

.
_

(
‘
.
-
5
.
7
.
.
.



   TAV. 1 1;

 

  

  

  
  
   
   
  

  

  

    

   
    

    
  

 

   

   

- Fig. 1.3.e. ” a.

'Tuv.io.lìg.x.n.e.

"I‘au l.fig.l.3…E

' Tav. |. P. Q.

‘ Tav. |. P.
‘ Tav. |:.A.

'T… i.fig,
"Tav.“,ug 3.

 

u'=

   

'Tav.n.lîg.nn.a.

' Tnv. LQ.
" Tavv in. D.

'Tnv.n.fig.l.n.b

28

1 o 1 . Il femore nella sua estremità inferiore termina con due rego-
lari protuberannghiamate conc/270 interno “, e condilo ester-nq ’“ qu< —
li anteriormente sono divisi da uno stretto solco che va allargandosi
coll’ avanzare posteriormente.

Articolazione de’Femorz'.

102. Ciascun femore t': ritenuto mediante fortissimi ligamenti en-

tro l’uno , e l’altro accettahulo delle (mc/16 " , ove la sua rotonda te-

sta gli permette moti Per ogni banda ; l’estremità inferiore con i due

condili paralleli fa i moti di flessione ed estensione sulla til)ia* quan—
do la gamba, ed il piede piantati contro la terra. danno …i Punto fisso.

ARTICOLO DECIMOSESTO

OSSERVAZIONI SULLE OSSA DELLE GAMBE.

103. Le gamòe " stanno situate Perpemlicolarmente fra i femo-
ri ed i Piedi. Costa ciascuna gamba di tre ossa: la Tibia, la Fihula ,
e la Rotella.

La Tiàz'a.

104. Occupa la tzZia* la Parte anteriore , ed interna della gam-
l)a. La figura triangolare che Presenta nel suo c'entro la tibia si con—
verte, superiormente in un grosso capo diviso in due eondili inter-

‘ no * l’uno , esterno “ l’altro , ed inferiormente forma una base Più pie-
eola del capo, la quale nel lato interno ha una Protul)eranza chiama-
ta malleolo interno *.

La tibia (là non solo la forma generale alla gamba,ma nel gi-
nocchio, nella sua faccia anteriore, e nel nialleolo interno essendo ri-
coperta (lai soli tegumenti , limita i contorni di tali parti.

La Fi]…la.

105. Lafibula “ è un sottile cilindrico osso Più lungo della ti…
bia, situata al lato esterno della gamba. L’ estremità Superiore della
fibula “è sottoposta al condilo esterno della tibia; la inferiore forma
Una-protuberanza detta nzalleolo esterno *.

 



  

     

  

 

    

     
   

     

       

' fig
La Rotella…

106. La rotella * Piccolo osso (li forma qu
situata fra i eondili del femore, e della tibia "
carattere al ginocchio.

asi triangolare resta
, ove (là il principale

A/rticolazione delle ossa della gamba..
ro7- Molti lis-amenti uniscono la tibia al femore

tibia, e la rotella alla tibia ed al femore. Due sorte di moti Può farela tibia sul femore: quello di piegarsi ed estendersi allorché il forno-re forma punto fisso ,e quello di una piccola rotazione intorno al suoasse. Questa rotazione si rende eseguibile e sensibile, quando l’uomoseduto appoggia il piede sul solo calcagno7 e volge la punta deliostesso-piede da una banda, (: dall’ultra.ln tale situazione il solo eon-dilo interno* del femore posa sul condilo interno della tibia “ che visi muove come sopra un perno. L’estremità inferiore della tibia fà laflessione ed estensione sul piede se esso è fermo, contro la terra.La fil)ula superiormente ha un piccolo moto di sernirotazio-ne quando il suo malleolo, che si oppone contro la faccia esternadell'osso del piede detto astragalo" , cede alquanto nei moti lateralidella gamba , e del piede. Tal cedimento èpossibilc per essere ilmal-Ieolo della liliula unito, come abbiam (letto, con ligznnenti alla tilìia.La rotella limita il moto di estensione del femore e della tibia,(: scorrendo verso il femore quando la gamba e«lisce alla tibia di volgersi intorno al suo asse.

, la lil)nla alla

ARTICOLO DECIMOS'ETTIMO—
DSSEBVAZlONI SULLE OSSA DEL TARSO.

1o8. Il [arso * forma l’infiina Parte dello scheletro (: ne costi—tuisce In base. Viene composto il tarso da sette ossa e sono l’Astra-gale, il Calcagno , il Navieolare, il Culioide , e li tre Cnneiformi_mg. L’ astragzz/O * sta immediatamente al di sotto della tibia“.Quest’osso ha_la faccia superiore con le impronte della base della ti—bia, la inferiore combina con il calcagno " , (: l’anteriore con il navi—colare *.

1 10. Il calcagno " è il più grande. osso del tarsotutta la macchina Posteriormente. Nella sua irregolare [;ta opportuni incastri Per sostenere l’astragalo *riore si adatta al euboide "..
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111. Il 7mvicolare “ giace innanzi la faccia anteriore dell’ astra-
galo, forma il principio della Parte interna del dorso del piede 7csi

congiunge con i tre cuneiformi *.

112. Il cuòoizlc * situata dalla Parte esterna del principio del

dorso del piede posa sulla faccia anteriore del calcagno *, e sostiene

le due ultime ossa del metatarso *.

1 13. I tre cunei armi”“ occupano lo spazio tra il navicolare “ ed

il metatarso “, giacendo al lato interno del cul)oide , danno appoggio

alle tre prime ossa del metatarso.
La forma e situazione delle ossa del larso compone tutto il pic-

de nel modo che si vede rappresentato nelle figure 1 e 3 della tav. 12,

ed il metatarso, e le dita non fanno che seeondare come appendici

la disposizione del tarso.

Articolazione (lal Tarso.

114. Sono le ossa del tarso collegate fra loro, e con l’estremità
della tibia e fihula, mediante alcuni forti ligamcnti. La sensibile ar—
ticolazione di queste ossa è quella di flessione ed estensione , Per la

quale agisce il solo astragalo * sulla tibia “ , ed essendo il 1nalleolo
esterno alquanto cedcvolc “ può il tarso piegarsitu'i 11000 da ambedue
i lati. Le ossa Poi navicolare cul)oide (: etnieilhrmi * , si eurvano al—
quanto sceondo la lunghezza del piede, e s’inareano un tantino se-
condo la sua larghezza. Questi moti per altro sono sensibili nella in-
fanzia , e finchè le cartilagini che si li‘appongnno tra tutte le ossa del
tarsi) si conservano eedevoli. L’uso dei calzari influisce più che ogni
altra causa, ad abolire ilpieeoli vieendevoli moti delle ossa del tarso.

ARTICOLO DECIMOTTAVO

OSSERVAZÌONÎ SUL METATA'RSO, E SULLE DITA.

Il ]lrletatnrso.

116. Il metatarso * seconda parte del piede , è composto di

cinque ossa lunghe, triangolari nel centro , c disposte Parallele fra lo-

ro. Queste ossa Prendono il 110mc dalla situazione chiamand<>si pri-
mo quello interno e corrispondente al grosso dito, e gli altri secon-

do, terzo, quarlo , (? quinto. Nelle estremità con le quali si congiun-

gono alle tre euneiformi , ed al cuhoide * hanno un ineavamcnto ;
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31 TAV. i2.
nelle opposte , che sono più piccole , presentano una testa sulla cui
convessità si articolano le prime falangi delle dita *. - Fig…3. |.…

Le dita dei piedi.

uf. L7 ultima estremità di ciascun piede viene costituita dai
cinque (liti ",i quali ad eccezione del primo che dicesi grosso ed an- - Fig. .. e.

che Itallu5, non hanno altro nome che di secondo, terzo , qunrto,e
quinto. Siccome la figura, il numero, ed il meccanismo delle falangi,

di queste dita *, è simile a quelle delle mani, così mi riporto a ciò * m;. 3…h. ;.

che si è detto al $. 92. aggiungendo soltanto chele dita dei piedi so-
no in genere circa la metà più corte di quelle delle mani.

Àrlz'colazione del metatarso e [lita dei piedi.

I 17. Le ossa del metatarso * fra loro e con il tarso “, e le fa— ' Fis-r-3—F-“E-

langi delle dita * seaml)ievolmcnte e con il metatarso ** , sono colle- ‘ Fîs- LG.“?-
gate mediante molti ligamcnti. I moti delle cinque ossa del metatar-

so si riducono al piegarsi un poco quando s’inarca il piede, ed a se-

condare le dita nelle loro articolazioni. Il grosso dito del piede aven-
do il corrispondente osso del metatarso unito agli altri, non può che

piegare , e distendere le sue due falangi;lc altre dita con le prime l'a-
langi * si piegano per ogni banda; con le seconde e terze ” fanno ' Fis-lh”i>‘

soltanto la flessione ed estensione. Attesa la brevità delle falangi , le
dita dei piedi, non fanno quasi altro sensibile moto, che quello di

piegarsi ed estendersi concordemente , azione che è di grande mo-
mento all’ uomo che corre e cammina,

ARTICOLO DECIMONONO

OSSERVAZIONI SULL’INDURAMEN'IO DELLE OSSA,

118. Le ossa che nei primi sviluppi della macchina umana al-

tro non sono che un molle glutine , vanno gradatamente indurendo-
\ si a seconda dei bisogni della vita , e la" natura impiega più di venti

anni per dar loro la possibile estensione, non cessando poi di farle

progressivamente crescere in durezza e solidità. Essendo per conse-

guenza di tal successivo sviluppo cdinduramento ,varia la forma del-

le ossa nei primi principi della vita , sarà per gli artisti utile notizia

quella, che fa sapere, quali ossa acquistino prima il convenevolc in-
duramente. H &
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119. In ogni osso in genere l'indurzn‘nento incomincia dal cen—tro , e da questo si dillbnde alle estremità.
120. Per le ossa in specie; nel torace *Cirefi il terzo mese dopoil concepimento dell'uomo7 quando le altre ossa hanno appena la con-sistenza di un muco, le cos-lec le claw'colt’ * sono ossilicatccsolide,il torace contiene il cuore ed i Polmoni che alprimorespirar dell’uo-

mo devono facilmente dilatarsi e restringcrsi. Le ossa del cranio *
dopo il terzo mese incominciano ad indurire nel centro, e questa os-sificazione non progredisce alla circonferenza, che dopo il nono me-se, acciò la testa Possa conlbrmarsi a sortire tlall’utero materno. Le.vertel)rc * si ossilican0 nei Primi mesi che l‘ uomo respira ; la spinadorsale (leVC sollecitamente acquistare un Propoi‘Zionato incrementoper sostenere la testa , Il torace , e le estremtta supeuou. La peluz
base della spina dorsale, @sscndo il centro della machina , acquistasubito quella solidità ehc Ù necessaria al suo officio. Le estremita‘ su-periori al in ibn" ’* non giungono al primo grado di solidità cheverso il secondo anno della vita quando l’uomo incomincia & cammi-nare, ed a servirsi delle mani.

 

ARTICOLO VENTESIMO

OSSERVAZÌÙNX SULLE DXFFERENZE TRA [:O SCHELETRD DELL’ UOMOE QUELLQ DELLA DONNA…

121. Ninna differenza Passa tra lo scheletro virile c nmliel)rerapporto al numero , e situazione delle loro ossa,vc ne sono poi mol—to sulla forma, e grandezza, dalle quali risultano caratteri, che tol-gono la loro identità. La figura della Tav. 13 rappresenta lo schele-tro della donna, in cui sono osservabili le seguenti variazioni.129… Le ossa del cranio*nella donna sono più grandi di quelledell’uomo in Proporzionc del tutto; quelle della lhccia * presentanouna meschinità, e ristrettezza, onde le aperture delle narici ‘angusto; nelle mandibole il lembo alveolare
i denti generalmente piccoli nè molto dismclsor] non si disti
lari * .

1‘CSlÉÌHO

& poco marcato essendo
simili tra loro , tantochù gl’

nguono dai canini, e questi poco variano dai 1110—

123. I corpi delle vertebre " muliehri (: le C-"U‘lilflsi frappongono, hanno più altezza
laterali * tendono all’ indietro;
moti della inferior parte della

gini “‘ che vi '
(li quelli dell’uomo , e le apolisi

quindi i lombi sono più lunghi , ed i
spina dorsale più facili.
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124. *Il torace " della donna al di sopra della quarta costa 6 Più . c.

corto ed anche Piùaxnplo che quello dell'uomo: le Coste muliel)ri in ?
generale sono sottili, molto inarcate @ Corte, ed il di lei sterno " me- ' e. ){SClIÌHO in tutte le dimensioni,non giunge che sotto la quarta costa, \quando nellluomo va fino alla {punta.

Le cartilagini ancora, concorrono a variare la forma del tora- _ P, … . ‘ì'ce della donna. Tra i corpi delle vcrtcl)re* V1 e una quantità (ll car- ° 1). ;;. . ,
‘!

tilagine * che fa divenire Più lungo il torace , in Proporztone della - g… ,,l
ll

grandezza delle sue ossa. Essendo le coste corte cr .esce la lunghezza “‘delle cartilagini che uniscono dette coste allo sterno “; le cartilagini 'Poi delle coste inferiori * fanno un angolo acuto Per attaccarsi allo ' d-
sterno, e fra loro.

125. Nella pelvi * dei due sessi. si rendono solo notabili le se- '1 guenti differenze: la distanza delle
ì medj dei fianchi & nell’uomo?

l

creste deg-17 ilei presa nei Punti Î-
pollici nove , nella donna Pollici undi—ci; la distanza dall’ OSSO sagre al pube è nel primo cinque pollici ,quando nell’altra si estende a pollici sei, così la Pelvi muliel)re cre-‘ sce proporzionatamente in tutte le dimensioni. L’ ampiezza sopr’ac-; cennata della Pelvi della donna deriva dall’ essere l’osso sagro moltolargo * e dalla maggior quantità di cartilagine che per unire anterior- - L.mente le ossa delle Anche , s’ interporre fra le due estremità delle os-sa del pube.

Essendo la distanz

 

l
li
l a dall’ osso sagre al pube maggiore nella\ donna, che nell’uomo,ne deriva che il torace muliel)re , a differenza} del virile , è più basso delpu e ; qual varietà facilmente rilevasi quan-l flo l’uomo, e la donna sieno orizontalmente distesi , mentre allora ili
l
l
l
l

li
li

l

-
:
'
—
»
…
.

petto del Primo si vede più alto del pube, ed il pube della secondapiù elevato del petto.
,126. Le spalle * muliebri inclinano un Poco in avanti, quindi ' r..divengono strette: le scapole * hanno una forma piana, @ gli angoli «acuti ; le clavicole ““sono leggermente arcuate; le Ossa degl’omeri”, . ,_ .. r.e quelle dei eubiti " , li ossieoli del carpe , e le falangi delle dita sie- . o.come in tutte le dimensioni impiccolisconn, così compongono le llbraccia , e le mani della donna esili, e delieate“.

'' H.
‘127. Nello scheletro) femineo i femori * superiormente distanti ‘ M. ’ iin proporzione ddfampiezza della Pelvi , hanno i trocanteri grandi,ed i condili interni * maggiori degli esterni- Essendo poi questi fe- -mori inarcati seco…lo la loro lunghezza, l’estremità inferiore di uno ,è prossima a quella dell’altro. Le ossa delle gambe“ e quelle del tar- - N, {‘l1
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so, metatarso, e dita "mostrano caratteri di delicatezza simili a quel-
li dei cubiti e delle mani. 7

Tutte le; differenze indicate, variano tanto lo scheletro della
donna da quello dell’uomo , che è impossibile non riconoscere, che
l’uno, e l’altra prendono dalla ossa quei caratteri, che tanto distill-
guono i loro sessi.
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ANATOMIA -
PER USO\ ?

DEI PITTORI 'E SGULTORI

 

SEZIONE SECONDA

 

DEIMUSCOLI ;

ARTICOLO PRIMO *?
NOZIONI PRELXMINARL

 

128. Il muscolo è una parte organica del corpo, umano,per cui
mezzo si eseguiscono tutti i moti. i

E necessario conoscere la divisione,la struttura ed azione del : |
muscolo, Per intendere la cagione della varietà dei contorni del nu- l
(10 in tutte le, circostanze, nelle quali essi prendono differenti forme. \:

Diviszbne del muscolo. ';

Nel muscolo generalmente vi sono due sostanze,una rubicon—. i
(la c molle (letta Carne , l’ altra comPaua di color biancastro, che i‘
quando & forn.mta come una corda si nomina Tentline, @ quando si l
spande a guisa di una tela si chiama Membrana. tendinom.

Struttura del muscolo. ‘ P

La parte costitutiva di tutto il muscolo (: la Fibra. Nella so-
stanza caruea , le fibre molli , rossiccio, irritabili, (: simili in filamen-
ti disposti in varie direzioni, vengono unito. in fascetti da una solli-
le membrana disseminati (l’infinitt: cellule: nella sostanza tendinosa

12

  



  

   
  

  
  

  

 

     

  

 

  

     

   
    
   

    

    

 

  
    

   

36
le fibre sottili, forti e strettamente fra loro collegate , non ammetto-no che pochi filamenti della suddetta membrana. Molti vasi sangui-
gni associandosi alla membrana cellulare s’ introducono tra fibra, e
fibra; questi nutriscono il muscolo, lo colorano in rubieondo, e de-
positano nelle cellule della stessa membrana un umore pingue , dalla
elli quantità dipende il maggiore o minore volume della carne mn-
scolare. Unitamente ai vasi sanguigni s’intromcttono i nervi median-
te i quali si propaga il senso. Ogni muscolo poi è rivestito da unaparticolare membrana che circonscrive la sua figura e la sua massa ,
dividendola da ciò che gli è vicino.

‘/1zione muscolare.

L’azione muscolare consiste nella contrazione della sola suaparte carnosa quale tanto nei moti volontari , che naturali , si cCcilae termina in un istante, potendo durare molto tempo con diversigradi di forza. Cessata l’az1onc Passa il muscolo quello stato che sidice rilassamento. '

Efièm' dell’ azione muscolare.

Quando il muscolo è in azione
risce la sua parte carnosa ; raccorciandosi avvicina @ una estremitàall’altra , o ambedue fra loro, e così segue il moto dellli si attaccano tali estremità; gonfiandosi cambia didurisce in proporzione al grado di forza che esercita.Il moto alternativo delle parti ove si attaccano le estremitàdel muscolo deriva dal poter essere una di dette Parti ora punto fis—so, ed ora punto mobile; e il moto di ambedue le estremità succe-

, raccorda, gonfia, ed indu-

e parti alle qua-
figura, e s’ in-

Tali effetti sono cOstami ancorchè i muscoli differiscano fraloro , nella figura , volume, direziOne di fibre , e connessioni, comenella descrmonc particolare di ciascuno si Potrà rilevare.
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ARTICOLO SECON-DO

nsr MUSCOH zsrsnm DELLA msm…

‘ . 129. La superficie esterna delle ossa della testa è rivestita da
ficnta muscoli, molti dei quali possono mostrarsi nei volti consunti,
e tutti fanno conoscere l’ effetto della loro azione nel moto ed»inerc»
spamerito delle parti molli della faccia, e nell’avvicinare la mand.il)m
la inferiore alla superiore. Tali muscoli sono i due Frontali, i due
Orl)icolari degl’oechi ,i due Elevatori delle Palpebre superiori, i due
Piramidali del naso , i due Obliqui del naso, i due Zigoniatiei gran—
di, i due Zigomatici piccoli, i due Canini, i quattro Ineisorj, l’orbi-
colare della labbra, i due Triangolari, il Quadrato,i due Buccinatori,
i due Temporali, e i due Masseteri,

] due Muscoli Frontali.
130. I Frontali* occupano la Parte anteriore dell’osso frontale.

Nascono dalla base dell’occipite * con un sottile strato carnoso “‘ lar-
go quanto l’oecipile: questo strato subito si perde in una membra,
na" che fascia superiormente la testa , e quando giunge all’ anterior
parte dell’osso frontale ricomincia lo strato carnoso", il quale arriva
fino ai margini sopracigliari, ed alle origini delle ossa nasali ove i mu-
scoli frontali si attaccano alla Pelle che ricopre la fronte.

\ I muscoli frontali agiscono ambedue in un tempo , e fanno in.
nalzare i sopraeigli , corrugando la cute della fronte con solchi tras-
versali più alti verso le tempie , che nel mezzo.

I due Muscoli Oròz'colari degl’occ/zz'.

131. I muscoli Or6icolar‘z‘ " sono destinati per i tegflmenti
degl’ occhi. Dall’ angolo interno di ciascun occhio principiang due
strati di fibre carnose, uno dei quali gira sull’osso frontale e
la palpebra superiore, l’altro strato passa sull’osso (mascellare
quello della guancia spandendo un sottile strato di fibre s

ricoPi-e

‘ e su
ulla Palpe.

b… inferiore. Questi muscoli posteriormente , si attaccano ai lembi
ossei delle orbite, ed alli muscoli frontali; anteriormente si collega-
no alla pelle, che li copre.

Possono gli Orbieolari degl’ocehi agire ognuno da se , o tutti e
due insieme e sempre si abbassano i sopraciin , e si chiudono le pal—
pebre inerespandosi la cute in varie direzioni: Possono agire i soli
strati semiorlìicolari superiori , abbassando i sopracigli o chiudendo
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le palpebre superiori; e possono agire i soli strati semiorhicolari in—
feriori , ed allora s’innalza la palpebra inferiore , e la sottoposta pel—
le del viso.

Dietro i detti muscoli orbicolari @ sotto i frontali vi sono due
' T“-'5«58>3'° muscoletti chiamati Corrugatorz' dei sopraciglz' ". Principiano quesfi

alla radice del naso, donde uno a destra e l’altro a sinistra, si Porta-
110 fin verso la metà dei lembi superiori delle orbite Per attaccarsi ai
muscoli che li ricoprono; la loro azione & concorde, e si manifesta
nei sopracigli che vengono abbassati ed avvicinati tra loro: in conse-
guenza si corruga la ente che sta sopra la radice del naso.

I due Muscoli Elevatori delle palpebre supcrzbn'.

132. Le due Palpc-bre superiori hanno ognuna un muscoletto‘ ‘ T". IL c. chiamato Elevator? * che principia dal fondo dell’orbita , e quandO
ne sorte fuori lascia vedere poche e sottili
lembo della Palpelira superiore.

Se questi muscoli agiscono tutti e due , alzano l’una e l’altra pal-pebra superiore; se agisce un solo alza quella Palpebra alla quale è
attaccato.

fibre che s’ inseriscono al

I due ]]Iurcolz' Pl'l'tlmiflalz' del Naso.

° Tu. .;. D. 133. I Pirqmùlali “ scorrono lungo ilati del naso. Sono forma-ti da un piano di fibre che principi:; ove l’osso frontale si unisce alle- Tnv,3.fig…hln ossa nasali *, queste fibre discendono allargandosi, evanno a colle-. T.._,5_55.3.i. garsi alle cartilagini della corrispondente narice*.
Corrugandosi ambedue i piramidali sollevano e dilatano un PO'co le narici , incrcspando la pelle che rie0pre i lati del naso; agendo1… solo Produce i detti effetti in un sol lato.

] due Illuscoli Oblz'qui del naso.

134. Nella parte inferiore dei due lati del naso vi- Tav. …{. E. letto chiamato Oblz'quo *. Questo sottile s
- Tuv.5.fig…x.;L. Pio ove l’osso nasale si unisce con il maso
°°T.v..5.fig.a,h.i hliquamente va ad unirsi alle cartilagini * della Prossima narice.La concorde azione degli obliqui fa dilatare ambedue le narici ;

l’azione di un solo dilata quella narice con cui si unisce.
Sul dorso del naso si vedono alcune fascie trasversali di fibrecarnose che appartengono ad un muscolo detto Co

' T". IL -. narici “ dall’ effetto che agendo produce.

e un museo-
trato di fibre ha il Princi-

cllare * , e discendendo ob-

mpremore delle   
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I due Illuscolz' grandiZzigomalz‘cz‘.

135. Grandi Zli.f;omatiei * si nominano quei muscoli sottili e . T“. :@ r. ';;
lunghi ognuno de’ quali traversa obliquamente una guancia . Princi-

Piano sotto gli angoli esterni degl’occhi ove incominciano le apofìsi

zigomatiche * e vanno ad attaccarsi agli angoli della bocca.

Se questi zigomatici agiscono concordemente, dilatano la bocca

inalzando un poco i suoi angoli : lo stesso effetto viene prodotto da

quel lato della bocca ove agisca il solo corrispondente muscolo zigo-
matico grande.

I due ]V[uscoli piccoli Zigomatz'ci.

136. Accanto a ciascun muscolo grande zigomatieo si vede un

museoletto chiamato piccolo Zl'gomalz'co * , che deriva dal lembo in—

feriore del muscolo orbicolare dell’occhio " e termina alla commessu-
ra del labbro superiore-

Se ambedue si contraggono, il labbro superiore è slargato ed
inalzato nei suoi angoli; se un solo agisce, un solo angolo del detto
labbro ne sento l’effetto.

] due Muscoli Canz'm‘.

137. ] Cmu'ni"stauno uno sul lato destro , l’altro sul sinistro
della mandibola superiore accanto alli piccoli zigomatici. I Caniniso-

110 muscoletti che principiano al di sopra dell’alveolo dei due denti
canini * superiori , e vanno ad attaccarsi alle commessure del labbro
superiore. .

Ambedue i canini sollevano a perpendicolo il labbro superiore
nelle sue estremità; un sol muscolo canino solleva la estremità del
labbro alla quale sovrasta.

] quattro Muscoli Incisoryl

138. Gl’ Incisorj " si rinvengono due per parte ai lati del naso.
In ciaschcduna parte uno di questi muscoli scorre accanto i] pirami-

dale del naso *, e l’altro tra questo, ed il camino ”- Le porzioni su-

Periori degl'incisorj si attaccano all’osso mascellare , le inferiori si
uniscono insieme , e poi si Perdono nel lembo superiore del musculo
orbicolare delle labbra *.

Sollevano un poco il labbro superiore nel suo mezzo se questi
agiscono tutti e quattro; se ne agiscono due di un sol lato , allora si
solleva quella Parte che loro corrisponde.

Ka
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11 Muscolo Oròz'colare delle la66ra.

139. L'Ordz'colare delle labbra *eireonda la bocca. Dalla mas-
sa delle sue fibre sono formale le labbra. Principia l’orbicolare dopo
il Contorno della porzione rubieonda della bocca e termina collegan-

dosi con i muscoli Zigomatiei grandi e Piccoli, con i Canini , con

gl’Incìsorj, con i Buccinalori , con il Quadrato , e con i Triangolari.

Nell’orbieolare delle labbra può agire la sola Porzione semiorbi-
colare superiore, ed allora Viene abbassato il labbro superiore : può

agire la sola porzione semiorbicolarc inferiore , ed allora viene innal-

zato il labbro inferiore; Possono infine agire tutte e due le porzio-
ni insieme , ed allora si stringe la bocca a quel grado che si vuole.

I due Muscoli Triangolarz'.

140. I .7l-iangoltzri * sono due muscoli Piani di figura trian-

golare che stanno uno al lato destro, e l’altro al sinistro del Mento ,
e si attaccano alla base della mandibola inferiore ed alle commessu—
re dei labbri. ‘

Corrugandosi ambedue i Triangolari abbassano i labbri nelle
loro eommessure ; corrugandosene un solo , abbassa la corrisponden-
te commessura dei labbri.

Il Muscolo Quadrato.

141… Il Quadrato ‘è situato nella parte della mandibola infe—
riore della Mento ove nascono tutte le fibre che lo compongono, le
quali seguendo varie direzioni vanno ad inserirsi alla Porzione inferio—
re del muscolo orbicolare delle labbra *.

Il Quadrato deprime il labbro inferiore nella porzione di mezzo.

1 due Marcoli Buccinatorl'.

142. I Bucez'rzatori * chiudono lo spazio che Passa dag-Vangeli
della bocca alleparti posteriori delle due mandibole. Questi tenui

muscoli ricoperti in gran parte dai muscoli masseteri *, si attaccano
ai detti angoli della bocca, agli alveoli * delle mandibole , e ad un
ligamento interno.

Operando tutti e due , tirano la bocca verso le orecchie; nella
masticazionc spingono i cibi fia i denti ; e quando si riempie la

bocca di aria sono essi che Possono mandarla gradatamente fuori .

L’azione di un solo buceinatore trasporta la bocca verso l’ oreeehia
ove esso agisce.
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I due quscolz' Temporali.

143. ] Temporali” occupano ic parti anteriori laterali del cra- ' Tu. .4. Q‘

nio. Incominciano con un sottile lembo circolare che si attacca all’os-

so frontale e parietale , @ dirigendosi verso gli archi Zigomatici asso-

ciano quantità di altre fibre nate dalla superficie delle ossa tempo….

li; si ristringono poi in un forte tendine che si attacca alle apofisi

coronoidi della mandibola inferiore *. - T,… ,5lfib,4_h‘_

I temporali agiscono concordemente , e concorrono con i Mas-

seteri * ad avvicinare la mandibola inferiore alla superiore. ° Tu..5.fig.z.n

[ due Muscoli ]VIasseter-i.

144. ] .Masséteri * sono due grandi muscoli situati ai lati della - Tav… 14.N.

faccia negl’ angoli delle mandibole. In ciascun massetere si devono

osservare due porzioni di fibre , la maggiore ed anteriore che nasce
dal vicino lembo dell’osso delle guancie si dirige obliquamente all’in-

dietro , e si attacca alla base della mandibola inferiore , la porzione

posteriore e minore che principia dall’apofisi zigomatiea delle ossa
delle tempie " , discende all’ innanzi , e cacciandosi dietro alla prima ’Tuv.i/..lig.lî.m.

porzione si attacca alla base della mandibola suddetta.

Se i masseteri agiscono ambedue insieme servono a stringere la

mandibola inferiore contro la superiore: esc nc agisce uno solo, por—

ta la detta mandibola verso il suo lato: se agiscono le Porzioni an-

teriori sole , la mandibola viene innanzi; e se agiscono le sole por-

zioni posteriori, la mandibola & portata indietro.

Le Orecchie.

145. Ciascuna orecchia " è composta di una cartilagine figùra- ° r…. ,4. 5.

ta con tutte quelle cavità e prominenze che vi si osservano. Questa

cartilagine viene ricoperta da sottile pelle la quale nel basso divenen-

do più crassa forma il cesì detto lobo delforecc/zia. ,

I muscoli esterni delle orecchie essendo sottilissimi ed immohi-

li non devono aver luogo in questo trattato.

Il Naso.

x46. Le ossa nasafi“non formano che la metà della lunghezza « r…s.fig,a.f.

del naso, il resto viene compito da varie cartilagini la principale * 'Tuv.xs.ng,3.t

delle quali costituisce un tramezzo che divide il naso in due meali ,

e le altre " compongono le ali, o pinne del naso, e sono quelle alle * Tav-:b.fig.h.i.

quali si attaccano i muscoli che fanno sollevare, dilatare, e stringere
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TAVOLA 16.

:.

ARTICOLO TERZO

DEI MUSCOLI ESTER… , ANTERIORI E LATERALI DEL como

Sotto i tegumenti che ricoprono la parte anteriore e le laterali
del collo stanno i muscoli cutanei; e sotto questi si mostrano l’osso

Joide, l’Aspcra Arteria, la cartilagine Tiroide , i due muscoli Milo-

joidei, i due Digastrici , i due Stei‘nO-j0idei, i due Coracry-joidei , i

due Sterne-tiroidei, i due Tiro-joidei , idue Sterno-mastoidei, i due

Elevatori delle prime coste, i due Elevatori dell’angolo delle scapo-
le, i due Complessi, ed i due Spleni.

] due ]l[uscoli Cutzmei del Collo.

147. I Cutanei "‘ sottilissimi muscoli che volano la gola ed i la-

ti del collo , principiano dalla mandibola inferiore congiungendosi ai
muscoli masseteri , triangolari , ed al quadrato "; scorrono insieme
uniti fin alla metà della gola , indi si divaricano, (: vanno a termina-
re sopra i muscoli del petto , e sulle spalle. Sostengono la pelle del
sottogola e quella del collo, la qual pelle cade come le giogaje deil)o-
vi allorchè nella vecchiezza i muscoli cutanei hanno perduto la pro-
pria elasticità.

L’osso Joide , la carlilggz'ne Tiroide e Z’Àspera Arteria.

;48. L’osso Joz'de ‘ è situato nella parte superiore ed anteriore
della gola; questo Piccol’ osso simile ad un arco viene sostenuto dai
muscoli che vi si attaccano.

La Cartiltlgzhe Tiroide * costituisce quella clevatczza che gli

uomini adulti 0 consunti mostrano nella sommità della gola sotto Yos-
so joide.

L’Àspcr-a Arteria * forma la continuazione della Predetta carti-

lagine tiroide. Essa è un canale composto di archi cartilaginei, colle-
gati da una membrana.

L’osm joide , la cartilagine tiroide , e l’aspera arteria danno un
facile passaggio all’aria che mediante la respirazione deve introdursi
nei polmoni.

] due Muscoli Milo-joz'rlcz'.

149. I Mz‘lo-joidei‘traversano la mandibola inferiore da una
base all’altra. Tanto il milo—joideo destro , che il sinistro principia ,

dal lembo interno della base della detta mandibola con un sottile stra-

to di fibre carnoso: lo Porzioni anteriori delle quali formano un cor-

’.
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tloncino che dal lato interno del Mcnto"va rettamente alla convessità

dell’osso joide; le porzioni laterali delle rimanenti fibre si congiun—

gono con i lati del medesimo osso joide. '

Operando ambedue i milo-joidei viene sollevata e sostenuta la

lingua con le altre Parti adiacenti, e l’osso joide è Portato un poco

in avanti fissandolo nella sua giusta posizione; se 01132 il solo milo-

joidco destro ., l’osso joide è sollevato a destra; così si solleva a sini-

stra il detto joidc se opera il corrisgondente milo-joideo.

[ due Muscoli Digaslrz'cz'.

150. [ Digastrz'ci "‘ si mostrano fra la base della mandibola in.

feriore uno a destra, e l’altro a sinistra. Ciascun digastico forma un

muscolo a due corpi , uno dei quali corpi principia dal labbro inter-

no del Mento ", l’altro nasce innanzi all’apofisi mastoidea ”; da questi

due punti di attacco i detti corpi si dirigono verso i lati dell’ osso

joide * col quale si collegano…

I digastrici sono concordi nell’ agire e servono ad abbassare la

mandibola inferiore quando l’osso joide forma punto fisso; quando

poi la mandibola inferiore è fermata contro la superiore ,allora i di-

gastrici alzano l’osso joide.

] due Muscoli Sterna-joidci.

151. I Sternojoùlei " scorrono lungo l’anterior Parte della go-

la , sopra la cartilagine timide", e l’aspera arteria. Questi sottili mu-

scole’tti Paralleli ed alquanto fra loro distanti si attaccano in mezzo al

lembo inferiore dell’osso joide ", ed alla gatte posteriore dello stcr»

no vicino-alle clavicole *.

I sterno-joidei si coryrugano tutti e due in un tempo, ed abbas-

sano l’osso joide anteriormente.

I due Muscoli Coraco-joùlei.

152. ] Corano-joirlei * traversano ambedue i lati del collo. Que-

sti muscoli nascono dall’osso joide ai lati dei sterno-joidei", Passano

dietro i muscoli sterno-mastoidei *, e vanno ad attaccarsi alla costa

superiore della scapola vicino al becco coracoide ".

Quando i coraw-joidei agiscono insieme tirano l’osso joide ah.

basso ed un poco indietro; quando agisce uno solo lo tira obliqua-

mente da quel lato ove l’azione del muscolo ha luogo.
]. ?.
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TAVOLA :s. I due Mzrcolz' Sterne-tiroidei.

‘ E- 153. [ Sterne-tzìoida'. " si vedono ai lati dell’aspcra arteria , ri-coperti alquanto dai muscoli sterno-joidei:principian dal lembo PO'‘ r- stenere (lello sterno*vicino alle clavicole, @ vanno ad attaccarsi alle' 0-

'G.

rr… ;.Gg,a.n.

faccie laterali della cartilagine tiroidc *.
Servono questi muscoli_a tirare abbasso la cartilagine tiroide.

] due [Muscoli Tz'ro-joz'dcz'.

154. [ Tt'ro—jaicla' " sono piccoli piani carnosi che si attaccanoalle estremità Posteriori dell’osso joitle, (: della cartilagine tiroide; (lif—ficilmente si mostrano nel nudo attesa la di loro situazione.
Tali muscoli contraendosi avvicinano l’osso joide alla cartilagine

tiroide. '

I due Muscoli Sterna-Mastoidel'.

135. ] Sterno—mastoz'dez'" grandeggiano nel tratto del collo chedalla parte bassa della gola va alle orecchie.
scoli princìpia con due masse , una delle (111
l’altra dalla clavicola*L

Ciascuno di questi mu-
ali viene dallo sterno * ,

, queste masse ascendendo si uniscono fra lo-ro , e formano un solo corpo carnoso, che và ad attaccarsi all’
mastoidea " la quale gli corrisponde.

Se i sterno-mastoidei agiscono tutti e due in un tempo , abbas-sano la testa versoil petto, ed impediscono che essa cada verso laschiena quando il peso ve la trasportercbhe in alcune posizioni delcorpo, se ne agisce un solo concorre & volgere la testa verso il latoopposto al muscolo che opera.

apofisi

II due [Mm-oli Elevatori delle prsz caste. ”
156. Gli Elevatori delle prime coste " sono muscoli composti,e può vedersene una sola porzione ai lati del collo dopo i muscoliStel‘nO-mastoidei. Dalle apofisi traverse " delle inferiori vertebre delcollo , principiano alcuni fasce… di fil)rcc

insieme formando due distinti muscoletti,
vede nel collo, va a collegarsi con la Prim
alla costa seconda.

arnese le quali si uniscono

uno, che è quello che si
a costa, 17 altro si attacca

L’uso di questi muscoli & promiscuo, mentre se tutti in un tem—po agiscono possono tanto cooperare all’ inalzamen
quanto a sostenere il collo acciò non cada da un ]
agiscono quelli di un sol lato ,fanno piog
cs51 agiscono.

to delle coste ,
ato o dall’altro: se

are il collo verso il lato ove  
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I due [Muscoli Elevatori degl’angoli superiori delle scapola.

157. Questi muscoli * detti ancora Àngolm-l sono situati nelle

parti laterali Posteriori del collo, dopo gli elevatori delle prime coste.

Tanto il destro che il sinistro , nasce dalle apoflsi traverse delle quah

tro superiori vertebre" con quattro fasci di libre, le quali dopo hrc.

re tratto , unendosi insieme formano una sola massa di museolo,ehe

disecnde per congiungersi all’angolo suncriore della prossima sea.

pela * .

Se gli angolari agiscono in un medesimo tempo, ed il collo e

tenuto fermo (la altri museali, alzano gli angoli delle scapola ;se Poi

le scapole sono fisse, impediscono al collo di Piegarsi (la una banda

e dall’altra; quando agisce un solo angolare, alza la scapola cui attac-

easi , o concorre a piegare il collo verso il lato ove è il muscolo che

sx contrae…

I due ]lÎuscoli Complessi.

158. I Com ;chsi‘ oceu ano le arti laterali esteriori del col.
] P I‘ P

« 10, dopo gli elevatori delle seapole. Si attacca ciascuno alle sei apo—

fisi traverse delle sei inferiori vertebre del collo ", mediante sei l'a-

scetti di fibre, che aseendendo si aggruppano , (: compongono una

massa carnosa la quale si collega all’ osso occ1prte ".

Agendo i due complessi in un medesimo tempi) , mantengono

la testa in equilibrio sul collo; se si contrae il solo complesso del la- —

lo destro fa Piegaro la testa sulla spalla destra , la quale viene rileva-

la , 0 inclinata sulla spalla sinistra , se il complesso sinistro ,si metto

solo in azione.
? I due .Z|Îuscoli Spleni.

159. I Spleni * si mostrano in parte dal di dietro delle aree.

chie , alli lati posteriori del collo. Principia ognuno dalle quattro apo.

lisi spinose delle inferiori vertebre del collo " , e dalle due Prossime

del dorso* con sei fasci di fibre, e questo unendosi insieme costitui-

scono un muscolo piano e largo, che si attacca all’osso oceipite “ \i.

cino all’apofisi mastoidea. -

Se la testa & Piegata sul petto , viene rialzata mediante la con-

trazione di ambedue i splcni, li quali sempre agiscono per impedire

che essa cada in avanti; se Poi si volge la testa a destra , è lo Splenig

destro che vi CooPcra; cosi coopera il solo splcnio sinistro , per vol-

gerla a sinistra.
M
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TAV. 18. 46

ARTICOLO QUARTO

DEI MUSCOLI ESTERNI DEL TRDNCO E DELLE SPALLE.

160. Quindici paia di muscoli rivestono esternamente il tronco,
e le spalle , e sono: i due grandi Pettorali, i due Deltoidi , i due Ret—
ti, i due Piramidali, i due Ohliqui esterni, i due Obliqui interni, i

. due grandi Dentali , i due grandi Dorsali ,i due Trapezi ,i due Rom-
heidi , i due Sottospinosi, i due piccoli Rotondi, i due grandi Ro-
tondi , i due Sacrolombari, ed i due lunghi Dorsali.

[ due Muscoli grandi Pettorali.

161. Questi grandi e carnosi muscoli * , guarniscono anterior-
mente tutta la superiore parte del tronco. Si attacca ciascuno ad unaÎ-Tfl;fîgfiiigffg. metà circa della clavicola *, al lato di tutto lo sterno “, ed alle car-tilagini delle Prime coste spurie: le fibre carnose che da tutta questacirconferenza tendono verso l’estremità superiore del braccio, si am-massano, e si attortigliano a guisa di una corda, per innestarsi con. Fig. 2. in. un largo tendine al di sotto della tul)erosità I'naggiore dell’osso omero*_

Quando il grande pettorale agisce con tutte le sue masse carno-se, Porta 1nnanzr ll hraccro ed anche la spalla; quando si contrae lasola Porzione clavièolare , allora concorre a far alzare l‘omero; quan— .do Poi la Porzione che attaccasi alle cartilagini delle coste , opera so- .la, coopera a tenere abbasso lomero , ed in conseguenza la spalla.

' Tu. la. A.

I due Muscoli Deltaz'flz'. "

' Tu. .e. n. 162. I Deltoz'tlz'*contornano la sommità degl’orneri, e foriìiano
la carnosità delle spalle. È composto ognuno di molti grossi fasci di' Tu. .:. :. fibre, li quali si attaccano a più di un terzo della clavicola ", al lal)-° T" - 3- s. bro convesso dall’acromion, ed a tutta la spina della scapola *: discen-
dendo le fibre da questi attacchi , vanno a raccogliersi in una massa
terminante in un angolo, che s’inserisce ad un terzo della lunghez-‘ T". -8- l-. za dell’omero“, sotto la sua tuberosità maggiore. »

Il delloide corrugando tutti i suoi“fasci fibrosi , alza l’omem, ed
è sostenuto in tale situazione dai fasci di mezzo , cioè da quelli che
sono attaccati all’acromion della scapola ; se in tale posizione dell’ome-
r0 si contrae la massa del deltoide attaccata alla clavicola, esso viene
portato in avanti, ed è condotto indietro dal cOl‘l‘ugarnento delle mas-se attaccate alla spina della soapola. Essendo l’omcro abbassato , se
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agiscono in un medesimo tempo la Porzione clavicolare del deltoide,
(: quella della scapola, avvicinano… il braccio alle coste.

! due lllùscoli Ratti…

4 163. I Betti " costituiscono tutta la Parete anteriore del bass.)

ventre. Principiano dalla estremità inferiore dello sterno, dalle Ulti.

me tre coste vere ", e dalla prima falsa di ambedue i lati, discendo.

no Paralleli ed uniti , mediante una alquanto larga linea tenclinosa *,
che nel mezzo della sua lunghezza , ha 1111 ilì€fespalucnto chiamato

nodo umbillz'cale "; sono pure uniti ai muscoli laterali del basso ven.
tre con due altre linee temlinose* -,in fine si attaccano inferiormente

alle ossa del pube “.. Alcune traverse tendinosc dividermi muscoli ret.

li, in due o tre masse carnose, ma queste divisioni non sono costan.

ti e rare volte si vedono al di sotto dell’umbillico._

I muscoli retti, con la loro concorde azione, sostengono il tora.

ce acciò non cada indietro; ed allorchè l’ uomo è giacente, e vuole
sollevarsi, essi sono i Principali attori. Hanno parte i retti nella respi-…

razione, perchè nel dilatarsi (: restringersi— del torace, il basso ventre

alternativamente si gonfia, e si abbassa

1 due ]lquscoli Pîmmidalù

164— 1 piccioli muscoli Pù-amùz'ali* non si rinvengono in tuta

ti gl7 individui , ed allorchè vi sono, stanno tra i muscoli retti, attac-
ca'ti con le loro basi alle ossa del Pube" , e con le superiori estremi,

là , si Perdono nella linea tendinosa, che unisce i muscoli retti fra.
loro"; '

I Piramidali agiscono come ausiliari dei retti.

] due Marcoli Obliqui‘ esterni;

165. Gli GHz-"qui esterni " si spandono yer tutto lo spazio, che
…con-e dai muscoli grandi pettorali e grandi dentati, al pube, ed alle

metà anteriori deg-l’ ilci. Principia ciascuno con uno strato membra-

nosa sottile, che s’ innesta nella linea tcndinosa media dei muscoli ret.

u“; questo strato Vela il muscolo retto del suo lato“, e porzione dell’

obliquo interno*, e giunto ad una linea tendinosa circonflessa ** , di.

viene carnoso , e porzione \delle sue masse ascendono verso le coste ,

e vi si attaccano con sette ovvero otto dentature *, porzione poi di
M 2
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dette fibre si dirige inferiormente , per collegarsi alla parte anteriore
dell’osso (lell’ileo , c del prossimo pube".

Allorché gli obliqui esterni agiscono in un medesimo tempo , con-

corrono a sostenere , e rilevare il torace, se picgasi in dietro; quando

poi un solo obliquo esterno eorruga la sua parte posteriore , allora
fa inclinare il tronco verso il lato , in cui è il muscolo attore , se poi,

essendo l’uomo seduto , si contrae la porzione anteriore dell’obliq'uo

esterno destro , coopera a volgere il torace a sinistra , e così la por-
zione anteriore dell’ obliquo esterno sinistro , opera per volgere il te-
race a destra.

1 due [Muscoli Oblz'qui interni.

166. Gli Oòlz'qui interni essendo carnosi ove si uniscono & mu-
scoli retti , e memlìranosi verso le coste, mostrano una porzione del-
la loro massa ", ricoperta dal sottile strato membrane—so dein obliqui
esterni , quale massa sta tra le linee tendinose laterali del basso ven-
tre. Questi muscoli hanno i medesimi attacchi, ed imedesimi usi de-
gli obliqui esterni 5.165. —

I due [Muscoli gran/li Dentali.

16'7. Dei muscoli grnndi Dentali non vedonsi, che due Porzio-
ni nelle Parti laterali superiori del torace * . Ciascuna nliy,qu"tg_ Phr—
zioni rapprcsenta, sei o sette masse disposte a guisa di raggi , tei;
minanti in una punta ; tutto il muscolo poi , ha origine dal lenilao
interno della base della scapola”, ove si attacca con dieci , o”(lodici
masse , che per varie direzioni vanno a fissarsi ai lembi delle sette co-
ste vere, e (lello due prossime spurie *, incastrando le loro dentature
con quelle del prossimo muscolo obliquo esterno.

Concorrono i grandi (lentati, ad innalzare la sommiLà delle spal-
le, e sono quelli, che principalmente agiscono , se si deve sostenere
qualche peso sulle spalle, 0 con le braccia; in questi casi si ritiene il
respiro, acciò le coste presenti…) un punto fisso, agli attacchi di que-

sti museoli. ' '

I due Muscoli grandi Dorsali.

168. I grandi Dorsali * sono due sottili strati carnosi, che ve-
stono la metà posteriore, ed inferiore del tronco. Hanno essi un prin-
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ciyio comune nelle sei, o sette apofisi spinose delle ultime vertebre
del dorso , in quelle dei lombi , e dell’ osso sagro ": ciascun grande ' e. r. i..

dorsale poi , Particolarmente si attacca nel lato dell’osso sagre , e nel-

la parte posteriore della cresta del corrispondente osso ileo "; le fibre ° i.

che derivano dagli attacchi sopradtletti, aseendono per varie direzio-
ni , e ricoprono il muscolo grande dentato *, ove mediante alcune ‘ Tav. (8, a.

dentatura , vanno a collegarsi con le ultime coste false ": quindi tut- ‘ 'l'av.al. A. b.

to il muscolo si raccoglie in una stretta l'ascia tendinosa , che s’inse—
risce nella Parte inlerna dcll’omero , al di sotto della sua testa““. * Tnv.ny.fig.r.u.

Agendo il grande dorsale con la Porzione di fibre attaccata al—

la cresta dell’ ileo, abbassa l’ omero; mettendo in opera le masse at—
taccate alle vertebre del dorso, avvicina l’ omero alle coste, e coupe.

ra aceiò‘ quest’osso. rivolgersi tanto intorno al suo asse, che porti so—
pra la schiena il cubito allorchè è Piegato: contrae tutte le sue fibre
il grande dorsale , per reggere l’ intero peso della macchina, se l’uo-
mo si sostiene, attaccato con le braccia ad un qualche luogo, o se
essendo seduto, si solleva sulle braccia, appoggiandole contro il sedile.

I due Zlizwcvli Tra/Jesi..

169. I ]7-apasz‘ * stanno nella partc»postcriore del collo,. lungo mr…. … A.
ambedue le spalle , ed il dorso. Hanno un comune attacco nell’ osso
UCCI'PÈÌCfl e nelle apofisi spinose del collo, e del dorso "; da tali ’ =—" dr «-
_punti parte a destra, ed a sinistra ,, un sottile strato. carnoso di fibre,

quelle del lato destro dell’occipite , vanno alla corrispondente clavi-
cola ", quelle delle apolisi del collo,,si Portano alla punta della Spal— " TBHG> N- ‘I-
la-, e tutte quelle del dorso , s’ innestano alla spina della scapola *..

. Corrugandosi tutto il trapezio ,, coopera all’innalzamento della

spalla , giacchè le fibre, che dall'oceipite—e dal collo ,vanno alla punta

della spalla,, la sollevano; le fibre poi delle apofisi spinose del dorso, ‘

deprimono la parte della spina della scapola opposta alla sua Punta.

' 'r… …. g.

I due [Muscoli Romfioidzl.

170. Sono { Rom5oz'dz", per la massima parte,, coperti dai tra-.
Pczi, e non se ne Può vedere-, che una piccola porzione‘nell’angolg
formato dalla congiu'nzione- del trapezio ,_ e del grande dorsale, allor.
chè sollevandosi le sp'alle ,. il suo angolo inferiore si allontana dalla
spina dorsale. Ognuno dei romboidi“ “: composto diun sottile strato
carnoso ,, che nasce "dalle ultime apofisi spinose del collo, e da tre , o

7

‘ Tn. no. E.

' Tav. ao. E.
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‘ n;. d- quattro delle prossime del dorso ", e va, discendendo obliquamente,
‘ W»M* ad attaccarsi alla base della scapola *.

Serve il romboide & tirare indietro, ed in alto la scapola.

] due Musco/i Sollospinori.

' T"- î°- 0» 171. I Sotlospifiosi' veggonsi situati uno per scapola , al di sol—

to della sua spina , 'e nelle loro estremità sono ricoperti dai trapezi ,
' A. B. e dai deltoidi ‘. Priucipia ciascun soLtospinoso dalla base della Sea-

pola diviso in due grandi masse, le quali si riuniscono in una , ehe

‘ Tu…-fis»z-C- con un largo tendine s’iinpianla sulla tul)erosilù superiore dell’omero *.

Allor-chè il braccio è abbandonato al proprio peso, ed il culiito
è piegato, l’azione del sottospinoso l'a volgere alquanto intorno al suo
asse Vomero, e con questa rotazione, la mano che era Prossima :il

Pelto,»se ne allontana; quando l’omero i: sollevato, questo muscolo
serve a portare in dietro il braccio.

] due [Muscoli piccoli Rotondi.

° Tav. …. n 172. Sono ipiecolz' Rotondi * due corti e earnuti muscoli, elio
= T.u.a, o. i. vedonsi uno per scapola tra isottospinosi ed i grandi rotondi ’ ri….

lìcì‘ll in parte dai deltoidi. .“ piccolo rotondo (‘; Congiunta alla SCRPO'

la con le fibre che gli sono contigue , e si prolunga per inserirsi Sul-
° Tav.zr.figa.l). la testa dell’omero". : “

L’uso di questi muscoli @ eongencrc a quello dei sottoépinosifl
$. 171.

] tluc [Muscoli grandi Rotondi.

- T…. 20.1. 173. Igrtindi Rotondi * si rendono osservabili nelle inferiori
° r.… ae. G.B. Parti delle scapolo , tra i muscoli grandi dorsali, ed i deltoidi *. Tan.

to il destro che il sinistro, pl‘incipia in vicinanza dell’angolo inferio-

. re della scapola ”, e va a terminare in parte interna dell’omero , tre

dita sotto il suo capo. .

Il grande rotondo è ausiliare della porzione superiore del gran-

de dorsale $. 168. , incrier assieme con esso tira indietro l’omero , e
gli fa eseguire quella rotazione inlorno al suo asse , che serve a far
portare il Cubito sul dorso.

 

] due ]lluscoli Sacra-lombari crl i due.limghiDofflili-

' me- (“-A' 174. A] di sotto dei grandi dorsali e dei trapezi * nel mezzo

‘ C‘ ‘A» della schiena stanno i Lung/zi Dorm/I' ’ Ira lorò divisi dalle apofisi
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spinose dei l0mlìi (: del dorso *: al lato destro e sinistro dpi lung—ln - Tav.'Av.lig.l…lt

dorsali, scorrono i Sfiora-lombari *.Tanto gli uni che gli altri Prin. ‘Tav.ai.lìg.z.('n

cipizmo dall"apice dell’osso sagro , i lunghi dorsali giungono fino al-

la superiore vertebra del dorso, i Sacro-lombari formano nei lo…hj

' nti alle coste si suddividono in tanto
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una larga massa carnosa , e giu

fascette ciascuna delle quali si lcga con una costa. Una Piccola P…"

zione delle fascette di un sacro—lombare è quella , che può vedersi

nell’angolo formato dal muscolo trapezio e grande dorsale , allorchè

la spalla è alzata’.
‘

Questi quattro muscoli operano concordemente per sostenere il

hè esso si curva innanzi,e quindi si ri-
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‘ Tav. in. F.

tronco a pcrpcndicolo , alloro

leva. Il sacro-lombare, ed il lungo dorsale 'l! un lato, sono in azione

nei moti di flessione laterale del tronco , e se il torace si volge a si-

nistra vi coopera il sacro-lombare sinistro , cosi agisce il destro , se il
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torace volgesi a destra.
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J\lìleC0l.0 QUINTO

DEl MUSCOLI DELLE BRACCIA E DEI,CUBITL

,
175. L osso omero di ciasehcdun braccio, e l’ulna ed il raggio

di ciascun cubito sono rivestiti daiscgucnti mnscoli,cioéz il llmclxia-

le, il Gerace-brachiale, il Bicipitc, il grande Estensore del (‘.“lìlt0, il

Profondo , il Flcssorc lungo dcl Pollice , il Sublime, il l\adiulc ester-

no lungo, l’ ljlnare interno, il lungo Snpinatore, il Pronatorc roton-
,

do, il Radiale interno‘, il lungo Palmare. , il l\adialc esterno corto ,

l’Ancona), “Estensore delle dita, l’Estensorc dell‘auricolare, l’Ulnai'C

esterno, l’Alìduttore lungo del pollice, l'Estensox-c corto, l’Estcnsorc
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lungo , l’ Indicatore.
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Il [Muscolo Brac/ziale.

176. Il Brachz'ulc ” muscolo alquanto gi'osso,rivestc la parte an- - T..,,…… …\

teriorc dell’omero che non è coperta dal deltoide. È congiunto al-

la suycrficie dell’ osso sottoposto * , passa sopra all’ articolazione - Fig. ., …

dell’omero (: del cubito, e si attacca un poco sotto l'estremità supe.

riore dell’ulna *.
' …

Agendo il brachiale fa piegare l’ulna, che seco trae ancora il

raggio, e può ancora cooperare & piegare l‘omero sul Cubito , quan-

4,
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(lo questo Forma Punto fisso. .4
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Il Muscolo Coraco-òrac/zz'ale.

177. Il Gerace-brachiale "del braccio. Nasce esso alla metà
se di fibre carnee, che si convert
becco coracoide *.

occupa la parte interna superiore
dell’osso omaro con una grossa mas-
ono in un tendine , Per collegarsi al

Questo muscolo coopera a portare il bracemantiene I’omero unito alla scapola nei reeipmossa.

io sepra il petto , e
ci moti di queste due

Il leùscolo Bz'cz);z'te.

178. Il Bicipz'te ” trionfa nella parte anteriore ed interna delbraccio. Dal becco coracoide ha origine un tendine‘, e dal collo del-la scapola se ne produce un altro *; questi, sotto il muscolo deltoide‘”divengono carnosi , e compongono una massa rotonda (: grossa , chescorre sopra. il brachiale, lasciandone scoperto il lato esterno * , (: pres-so l’articolazione dell’omero col subito si converte in un tendine,chesi attacca al lembo posteriore del collo del raggio ‘.Il principale uso del bicipite è quello di ceoalla flessione del cul)ito mediante il suo attacco acora & far girare la testa del
rendo così a volgere ]

perare validamente
li‘aggi0; serve an-raggm intorno al Proprio asse, ‘a mano, e portarla dalla pronazione alla supi-nazione $. 85- , in fin& opera con grande efficacia per piegare l’ome-ro sul cubito , e per mantenere collegate le ossa del braccio allaspalla.

Il Muscolo grande Estensore del cuI/ilo.

179. Il grande estensore del culn'to chiamriveste tutta la posteriore porzione dell’en-1
carnose, la Prim

ato ancora Trieipite"
ero. Si divide in tre masse
sta nella parte interna Po'
a scapola * e discende per

gomito o sia olocrano“; l’al—
occupa il lato esterno Postc-

a detta lungo estensore *
steriore dell’omero , si attacca al 00110 dellattaccarsi con un tendine alla punta del
tra massa chiamata hac/ziale esterno “
riore dell’omero, nasce dal sottoposto osso * e discende parellela allaprima massa con la quale unisce il suo tendine; la terza massa dc-n0minata corto estensore * vedesi nella Parte interna della metà in.feriore dell’omem sul quale si unisce, e in fine termina nel tendinedelle altre due masse.   
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Tutte tre le masse carnose del grande estensore agiscono per

estendere il oubito; possono ancora estendere l’omero se il cul)ito for-
ma punto fisso, come per esempio , quando un uomo è disteso in ter-
ra se si appoggia sopra una mano per alzarsi. Corrugandosi la sola

massa chiamata lungo estensore concorre a portare indietro l’omero.

Il Muscolo Pro/budo.

1-80. Nella parte superiore interna del subito può vedersi una
Piccola porzione del Pnjòndo *. Questo muscolo riveste quasi tutto
l’osso uln.a " nella cui parte interna forma quattro masse, che Produ_

cono quattro sottili tendini *, i quali camminano lungo le ossa del

earpo e metacarpo, e sulle falangi dei (liti indice, medio, annulare,

ed auricolare , Passano per la hifbrcauua dei tendini del muscolo su-
blime" , e poi si congiungono alle ultime falangi delle dita predette.

Con l’azione del profondo si piegano le ultime falangi delle di-
ta , e si coopera alla flessione delle intere dita , del metaearpo sul car-

Po , e del carpe sul. euhito; quando Poi agisco o una, o due, o tre
delle sue masse, Produce Parzialmente i medesimi moti,“ o soPra un

dito , 0 sopra due , o sopra tre.

Il Muscolo Flessorc lungo del Pollice;

181. Il Flessore lungo delpallzbe‘mostra una sola Parte del

suo tendine sul polso. La sottile massa carnosa di tal muscolo èade-

l‘ente all’osso raggio, ed il tendine che da quella massa deriva va ad
attaccarsi all' ultima falange del Pollioe".

Serve & Piegare l’ultima falange , ed anche tutto il dito pollice…

Il Muscolo Sublime;

TAV.

— Figi… A.

- Fig… .. o.

- Fig… ..3. ..

' Fig. :. :.

- îîg. .. n.

' Fig. …. 3. b.

182. Il Suòlz'rrw*ricopre tutta la porzione del muscolo profòn- , Fig. 2_ 3. e.
do che sta nella interna parte del Cubito. Dal condile interno dell’ome-
ro *, dall’ulna, e dal raggio ha. Principio il sublime: esso forma ……

strato carnoso il quale alla metà- del cubito si risolve prima in qual-
tro masse, poi in quattro. tendini. Questi tendini vanno sino alle te-

ste delle prime falangi dei diti» indice, medio, annulare, ed aurico-
lare, ivi si bii‘omano, e poscia si attaccano alle basi delle seconde fa-

langi * dei (liti suddetti… Tra questa biforcatma passano i, tendini del
profondo ".

O)

' Fig. n.….

— Fig. =. =. q.

- Fig. 3. :. 
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° Fig…:. 1).
TAVOLA 24.

' Fig. 2. a. G,

- Fig. 2. a. n.

° Fig. 2. 3. r.

TAVOLA 33.

' Fig.n.3.E.e.s.

' rag. 3,F.

' Fig… 3. 1.

' 'I‘nva4.fig.|.A.
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Se il sublime eorruga le quattro sue masse ,piega le seconde fa-

langi dei (liti sulle Prime ,e concorre alla flessione delle prime falan-

gi sul mctacarpo , e del corpo sul cubito: se fa agire separatamente,

o una massa , o due, o tre insieme , allora Piega le falangi dove si at-

taccano i tendini corrispondenti alle masse che agiscono.

Il ]lfmcolo Rarlz'nle esterno lungo.

183. Il Radialc esterno lungo " mostra una parte della sua mas-

sa carnosa tra l’articolazione del cubito coll’omero , al di sotto del mu-

scolo lungo supinatore ”. Principia sul condilo esterno dcll’omero, ed

il suo tendine si protrae Per attaccarsi alla base dell’osso del meta—

carpo del dito indice *.

Piega un poco obliquamente la mano verso la faccia esterna del
raggio , c concorre alla flessione del dorso, ed a quella del lembo del-
la medesima, dove è il pollice.

Il llluscolo Ulnare interno.

I 84. L’ UÎmu‘c interna ” ricopre in parte quella porzione del mu-

scolo profondo, clic riveste esternamente l’ulna: si attacca al condile

interno dell‘omcro ” , all’ulna, ed al sottoposto muscolo profondo, e

termina in un corto tendine, che si congiunge all’osso pisiforme del

carpe ".

Porta obliquamente la mano verso il condile interno dell’ ome-

ro , ed opera ancora , allorchè si Piega la palma della mano, o il lem-

bo che corrisponde al dito auricolare.

Il llluseolo lungo Supz'nalore ed il corto Supùzalore.

185. Il lungo Supinalore * sta sul lato esterno superiore del cu—
bito; Principia al di sopra del condile esterno dellbmcro * con una

massa carnosa , la quale verso la metà del cubito si converte in un

tendine, che s’inserisce alla estremità dell’osso raggio.

Il Supinatorc cor-lo * non si vede nel nudo perché viene rico.

perto dai muscoli ulnarc esterno , estensore del dito auricolare , ed
estensore delle dita.

Agiscono ambedue in un tempo per volgere la mano dalla pro-

nazione alla supinazione. (Vedi 5. 85. ) Il lungo supinatore concorre
ancora alla flessione del Cubito.
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Il [Muscolo Pronalore rotondo..

186. Il Promzlorc rotondo * traversa la parte superiore interna

del subito: si attacca al condilo interno dell’omero " ed all’osso del
raggio , passa sopra il principio del muscolo radiale interno , e si na-.

sconde sotto il lungo supinatorc Per inserirsi sull’ulna *.

Coopera alla pronazionc della mano. ( Vedi 5. 85.)

Il Muscolo Radz'alc interno..

187. Nel mezzo della Parte interna del cul)ito è situato il l?a—

diale interno-*, muscolo composto di una corta Porzione carnosa

che si attacca al condi.lc interno dell’osso omero, e di un lungo len;

dine , con il quale si collega all’ osso del metacarpo del dito indice".

‘ Il radiale interno non ha un uso Proprio: concorre a fare la Pro-

nazionc della mano $. 85., la flessione della Palma,e quella del lem-
bo della medesima mano ove è il dito pollice.

Il [Pluscolo Plzfinm‘e lungo.

188. Il lungo Palmare ‘Î si rinviene nel lembo interno delon—

hito. Dal condile interno dell’ osso omero * deriva una corta massa
_di fibre carnose, @ da questa un lungo e sottile tendine, che giunto

alla Palma della mano, si spande a guisa climaggi sopra una sottile

membrana temlinosa , della palmare *.
Agisce come ausiliario dei muscoli radiali ed ulnare interno , al—

lorchè Piega…) la Palma della mano.

Il Mcscalò 'lìadz'ale esterno; cor-ta.

189. Il Razlz'ale esterno corto * è quasi ricoperto dal radiale.

esterno lungo *. Con la parte carnosa si attacca al conclile esterno

dell’osso omero, e con il tendine si collega alla base dell’osso del me-
tacarpo del dito medio *.

Concorre a piegare il dorso della mano o il lembo della mede—
simi, che corrisponde al dito pollice.

Il Muscolo piccolo Anconeo…

“ o. Il n'ccolo Anconeo * è uno strato di fibre carnose di fi ur.) I g a
02
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triangolare che occupa la superiore esterna parte del cubitoz si attac-

sa all’osso ulna ed al condilo esterno dell’omei‘o" .

Opera nei moti di estensione del cubito sull’omoro,o dell‘ome-

ro sul eubito $. 189.

Il [Muscolo Estensore comune delle dita.

191. L’Estemore comune delle dita * sta sulla Parte esterna del

cul)iLo. Dal condile esterno dell’omero * esce una massa carnosa , la

- Fig. 3. N. o. quale scorre tra i muscoli radiale esterno ed ulnarc esterno ", e quan—

do giunge alla metà del eubito si risolve prima in tre masse, poi in

° Fig.3. p.p-P- tre tendini“, uno dei quali è per il dito indice , Faler Per il medio,

' Fig. 3. x, x.

' Fig. 3. o.

- Fig. 3. N. F.

* Fig… 3… o. p,

Figv 3. N.

il terzo si suddivide in due, per i (liti annulare ed auricolare. Quan-

do tali tendini sono presso alle teste delle ossa del metacarpo , ven-

gono collegati fra loro mediante alcune oblique fascette tendinosc ,

poscia vanno a terminare sulle basi delle seconde falangi "‘ delle dita

suddette, dove si uniscono ai tendini dei muscoli interossei,per at-
taccarsi insieme alle ultime falangi.

Se questo muscolo si contrae, estende con facilità le quattro di—

ta della mano , o le di loro prime falangi, se le seconde restano Pie-

gate Per l’azione del muscolo sublime: può estendere le seconde ele

terze falangi uniLamentc, allorché il detto sublime si rilascia. Facen—

do agire una sola massa , o due , o tre può estendere , ma con minor

facilità, quelle dita dove sono attaccati i tendini che agiscono.

.Il ]l/[uscolo Estensore del dito Auricolare.

192. L’Estensore dal (lito auricolare“ vedesi tra il muscolo ul-

narc esterno, @ l’estensore comune delle dita “ . La sua parte carnosa
si attacca all’ulna , ed il tendine si congiunge al prossimo tendine
dell’ estensore comune delle dita*.

Rende Più facile l’estensione del dito auricolare , e serve ad av.

vicinarlo alle altre dita.

Il Muscolo Ulnare esterno.

193. L’ Ulnare esterno *si estende lungo il lato esterno del cu-
bito. È composto di una lunga massa carnosa,e di un tendinezquel-
la prende attacco sopra la testa del raggio, e sul sottoposto osso ul-
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na *; questo si prolunga per congiungersi alla base dell’osso del me- - Fig. 3. .…

tacarpo che corrisponde al dito auricolare“. — Fig. 3. |:.

Quando agisce , concorre a Piegare il dorso della mano , 0 il

lembo della medesima dove è il dito auricolare.

Il Muscolo Aòtlultore det‘pollîec.

194. Al disotto dei muscoli estensori delle dita, sta la massa

carnosa dell’ Abrluttore del pollice *; da questa massa deriva il tcn- - Fig. a… n.

dine che si vede sul dorso del pollice , c che si attacca alla testa del-
la sua prima falange , ed al tendine degli estensori di detto dito*. ' Fig. 3 r,,

Serve a slontanare il Pollice dalla pahna della mano.

Il Muscolo Estensore corto, ,. ed Estensore lungo del pollice.

195. Questi muscoli * si mostrano sulla inferior parte del rag- . Fig, 2. r. 1.
gio: nascono carnosi dall’osso ulnaf ,_ Passano obliquamente sopra i ° Fig. 1. s.

tendini dei muscoli radiali esterni e lungo supinatore *, poi formano ' Fig-1CvG-M

due tendini , che si attaccano alla penultima ed ultima falange del

pollice.
Possono estendere tanto la sola ultima falange, quanto tutto il

dito Pollice,

Il Muscolo Indicatore.

196. Sul dorso della mano si vede il tendine del piccolo museo-
lo Indicatore *; la sua parte carnosa si attacca all’osso ulna ", ed il » Fig-a. r..” ..

tendine si congiunge a quel tendine dell’ estensore delle dita, che va
all’ indice *. - Fig. 3. 1. p.

Estende il dito. indice e concorre &. discostarlo dall’hltre;

Il Legamento. del Carpe ed Armillare.

197. Sulla faccia interna delle ossa del carpe esiste un robusto TAVOLA ,g_

e largo legamento detto del Carpa *,_destinato a. sostenere i tendini ' Fig. .. A.

dei muscoli Profondo, sublime , e flessore del pollice, acciò quando
agiscono Per Piegare le dita () la palma della mano,i di loro tendini

restino approssimati alle sottoposte ossa , e non deformino il Polso.

Così sulla faccia esterna delle estremità inferiori delle ossa del cubi.

to, un’altra Particolare faseialegameutosa, chiamata Àrmz'llare*, man- ° Fig. :.1z.
tiene avvicinati al raggio i tendini dei muscoli supinatore , estensori

…
.
.
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° Fig.… b. i. ed abdultore del Pollice *, quelli dei radiali, dell’esteusore delle di—‘ - Fig.z.=. ta, dell’ indicatore , e dell’estensore del dito auricolare*.

’ i‘. ' ARTICOLO SESTO
} ‘ nm muscou DELLE MANL
& . . ' . . .ì , Le ossa del metacarpo di Ciascuna mano sono rivestite dai

corpi carnosi di diciassette piccoli muscoli, denominati: l’Antitenare,
il Tenare ,' il Mcsotenare , l’Abduttore dell’indice, quattro Lumbrica- '
li , sei Interossei, il Palmare corto , l’Ipotcnare , ed il Flessore corto-

Dez' Muscoli Antitenare , Tenare e Mesolenare. .

198. La carnosità del prim’osso del pollice verso la Palma del-
' Fig. .. D. la mano viene formata da questi tre muscoletti. L’Antz'tenare * è si-

tuato sul lato esterno del Prim’osso del pollice: quivi si attacca la sua
Parte carnosa, edil suo tendine si fissa sul primo internodio del det-' Fig. :. E. to Pollice. Il Tmare * , che si presenta verso il lato della palma della
mano , nasce carnoso dal prim’osso e legamento del carpe, poi forma
due tendini, che si collegano all’estremità del Prim’osso del pollice .

' Fîz- 1- F. Il Mesolenare * sta sull’angolo del pollice e della palma della mano;
\ con le sue fibre carnose trae principio dall’ossa del metacal‘po del di-

to indice e medio , e termina con un tendine che s’inserisce nella te-
sta del Prim’osso del pollice.

Con l’azione di questi muscoli, il Pollice-è portato verso la ph]-
ma della mano secondo le direzioni , che corrispondono ai diversi at-
tacchi dei corpi carnosi dei muscoli sopradescrittj.

Il Musolo Abdutbore dell’Indice,

' Fig« :. :. G. 199. L’Àòduttore dell’Indice" forma la piccola massa carnosa
situata sul prim’osso del metacal‘pO del lato del pollice; con la parte
carnosa si attacca all’osso trapezio , € 0011 il corto tendine alla prima
falange dell’indice.

Discosta il dito indice dalle altre dita.

] quattro Muscoli Lumbrz'calz’. , ' “E. :. I— 200. I quattro Lumbrz'cali * si mostrano nel cavo della mano:
stanno congiunti ai tendini dei muscoli profondo e sublime , (lai lati   
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59 TAV. 25.
Clic riguardano il pollice7 e terminano in sottili tendini, i quali si as-
sociano ai tendini dei muscoli interossei.

Coadiuvano alla. flessione delle dita, ed ai loro laterali motiva-
so il pollice.

 

[' sei [Muscoli Inter—ossei.   201. I sei .Înfcmssez' occupano i tre intervalli delle quam" ossa
del metacai‘p0. Si dividono in tre esterni, ed in tre interni : gli ester-
ni ” hanno i corpi camosi attaccati alle sottoposte ossa, ed ai tendié ‘ Fig- =- °-
ni del muscolo estensore comune, si risolvono in tendini larghi (: pia.

. ni , i quali terminano sulle prime falangi dei (liti indice, medio ed
annularc, dal lato del pollice. Gl’interossei interni ‘,_ con i corpi car- ' Fig, ;. o.
nosi, sono quasi interamente nascosti tra l’ intervalli delle ossa del
metacarpo; i di loro tendini camminano sulle prime falangi delle di—
m indice , media, ed annoiare , dal lato dell’ auricolare , per inserirsi
su i Primi internodi di dette dital

Tutti gl’ inlerossei sono ausiliari dell’ estensore comune delle (li-..
ta ,_ per estenderne le terze falangi , e servono a stringere e divarieare
fra loro le dita. Gl’interossei esterni operano , per muovere le dita
verso l’annularei agiscono gl’ interni , per farle piegare in senso op…
posto.
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Il ]lîuscoìo Palmare corta

"
:

…
_
_
_
_
.
.
.
<
,?02. Il" Palmare corto * è un sottile strato di fibre cameo, che “rig. :. L.

vela l’eminenzalongitudinale del lembo della mano verso il dito au—
ricolare , congiungendo l’aponenrosi palmare ai sottoposti muscoli.

Mantiene la cute della palma. della mano aPprossimata ai, mu,—
scoli che ricopra

E Muscoli) ][Jotenar6 ed z'l' corto Flessore. ;

2033… Questi muscoli costituiscono l’eminenza longitudinale del"
lembo della mano verso il dito auricolare. L’Ìpotenare * principia - Fig. ,_ ,.,M. "{
dall’ osso pisiformc- del carpo, ricopre il lembo esterno dell’osso del _l

\, metacarpo del dito auricolare , e si ristringe in un tendine il quale si "
“ fissa sulla Prima falange del (letto dito. Il corto Flesrore‘ , chiama-

lo ancora MetacarPio , forma la Prominenza interna del suddetto os.
P‘).

° Fig. :|. N.
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TAVOLA 28.
' Fig. .. A.

- n,B…b.--A.a.c
- Fig. ,. D.

' Fiv. 2. E.=

- Fig. !.

- Fig. .. :. F.

’Fig. |.
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so del mclacarpo: si congiunge al legamento annularedel carpo ed al-

la prima falange del dito auricolare.

L’ ipotenare discosta il dito aiuficolal‘e dalle altre dita : il corto

flessore gira l’osso del metacarpo del dito auricolare verso il pollice ,

e rende concava la palma della mano.

ARTICOLO SETTIMO

DB! museum DELLE cose…

In ciascun’ osso delle due Anche @ dei due Femori , si rin—
vengono i seguenti ventitre muscoli : i Quadrigemelli , l’ Otturato-
re esterno, il Coccigeo, il Gluteo medio, il Gluteo piccolo, il Fa-

scialata, il Vasto esterno , il Betto , il Crurale , il Sartorio , l'Ilia-

co , il Psoas, il Pettineo, il Tricipite, il Gracile, il Vasto ester-—
no , il Gluteo grande , il Bicipite, il Semitendinoso, ed il Semimem-

bramoso.

[Muscoli Quazlrz'gemelli , l’ Otturatore esterìzo ,
ed il Coccigeo.

204. I Quadrz'gernelli distinti con i nomi di Pirg'/brme * , di
primo e secondo Gemello , e di Quadrato *; l’Olturatore esterno ’“

ed il Coc'cz'gco * , sono sei Piccoli muscoli situati sull’osso isclaio , che

non possono vedersi se non quando si separa il gluteo grande‘ . I
cinque primi nascono dalle ossa ischio e sagro“, e vanno ad attaccar-

si sul grande troca'ntere del femore. Il coccig80 si congiunge con l’os-
so ischio, e con il coccige.

I Quadrigemelli e l’otluratore servono & volgere all’infuori la co-

scia allorchè non è piegata , e concorrono a slontanarla dall’altra co-

scia quando essa (: piegata: il coccigco è senza azione nell’uomo.

Il Musolo Gluteo media ed il Gluteo piccolo.

205. Il Gluteo inedia " situato nel mezzo della faccia esterna

dell’ osso ileo, forma Parte della carnosità del fianco. Il sottoposto

osso dà infiniti punti di attacco alle sue fibre carnose, che a gui-4

sa di raggi si raccolgono, e s’ impiantano nel grande trocantere del
femore *.
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Il Gluten piccolo * è ricoperto dal Glutco medio e dal Fascia- . Fìg_ .. n.

lala “, onde non si vede nel nudo. . Fig_ A. M.

Questi due muscoli operano sempre di concerto , e quando il

femore è disteso, lo discostano <lall’allro;quamlo è piegato, com……

rono a volgerlo dall’indenlro all’infuori.

Il Murolo Faxcialala.

' 9.06- Il Fascialata * vedesi situato nella parte anteriore ester- - rig,_m,

na dell’Anca. Nasce carnoso dalla cresta dell’osso ilco "‘ tra i musco- ' . … … E…

li gluteo medio, (: sartorio, arriva sul grande troeantere e poi si col-

lega con la membrana, detta Fascz'alata , che cinge questo muscolo

(: tutti quelli della coscia e della gamba. .

Concorre a far volgere il femore (lall’infuori all’indentro , e so—

su'ene tutti i muscoli della coscia e della gamba,_ allorchè esercitano

grandi sforzi.

Il [Muscolo Vasto esterno.

 

207. Il Vasto esterno ”riveste l’osso.femorecsternamcntc._ Si at- - Fig. 2.c.

tacca al sottoposto femore Per quasi tutta-la sua lunghezza“, (: quan— - Fig. .. a.

(lo si approssima al ginocchio ,,Parte delle fibre si ritorcono,per in-

serirsi" alla rotella * , e parte vanno a terminare nella testa della tibia “., ' Fis—.me. “ g

Agisce unitamente al Vasto interno,,pcr estendere la tibia sul

« femore, o il, femore sulla tibia… ‘
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Il Muscolo, Betto, ed il Crw-alc..

208. Il Retto‘ occupa la parte anteriore media di tutta la co- - ng. …_

scia. Principia con un corto tendine attaccato alla spina inferiore dell’

osso ileo *: è carnoso sino al‘ ginocchio, Poi torna ad essere Lendino— vm. 27. c. I:. -

'so Per congiungersi alla rotella , ed al legamento; con cui quest’ osso.

: si unisce alla tibia *. ° 'r… 26. g.

5 . Il Crurale " non apgariscc nel nudo—,ricopl‘enxlolo interamente. ‘—Tnv…zfi.fig.r.È
il l\ettò. Occupa lo spazio che resm tra il vasto esterno e l’interno *,_ ‘—Fig. .,c. F,

e si attacca al sottoposto femore ,. ed alla, rotella…

Sc agiscono ambedue, concorrono a fare estendere la tibia sul

femore , 0 il femore- sulla tibia: se agisce il Rotto coopera @ Picgare

il femore sul tronco, o il tronco sul femore. -

Q
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Il Muscolo Sartorio.

209. Il Sartorio * ha origine dalla punta anteriore della cresta
dell’osso ilco ", cinge il lato interno della coscia,e termina collegando—
si alla sottoposta testa della til)ia*. ,

Serve a portare una gamba sull’altra, coadiuva a far volgere la
coscia dall’indcntro all’infuori , ed & ausiliario del muscolo retto , per

piegare il tronco all’inuanzi, o la coscia verso il tronco.

Il cholo Ilz'aco.

210. L’ [Zinco * è in gran parte contenuto nella cavità del lms—

so ventre , e la Porzione che ne sorte fuori nel lato in terno superiore
della coscia , non si mostra nel nudo, perchè è sempre ricoperta da
molta Pingucdinc. Da tutta la faccia interna dell’osso ilco nascono le
fibre carnose di questo muscolo * , che poi si raccolgono in un gros.
so fascio per attaccarsi al Piccolo trocantcrc del femore*.

Concorre a piegare la coscia verso il tronco , o il tronco verso
la coscia.

Il Muscolo Psozzr.

21 1. Il Psons * resta quasi tutto dentro il basso ventre, e la
Porzione che sorte fuori nel lato interno su1)eriore della coscia, non
si vede nel nudo, attesa la Ping-nodino che la ricopre. Viene forma-

to il psoas da cinque o sei fascicoli carnosi, che si attaccano ai cor.
Pi delle vertebre dei lembi * , e discendendo si uniscono in una solo
massa , la quale s’inuesta nel Piccolo trocantcrc del femore “.

L’azione del psoas è congcnere a quella dell’ iliaco $. 210.

Il Mme-olo Pettineo.

212. Il Pettineo " è Posto nella parte interna superiore della co—
scia. Si attacca all’osso Pube, e sotto il piccolo trocantere del femore“.

Concorre a far flessione della coscia , e ad impedire che si di-
scosti dall’altra.

Il Muscolo Trz’cz'pl'te.

213. Dal Trz'cjn'te “ non può vedersi nel nudo, che una por-
zione sul lato interno superiore della coscia. Incomincia questa dall7
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osso Pube con una stretta massa “, clic dirigendosi verso il femore
si allarga , e vi si attacca: le altre porzioni nascono dall’osso ischio e

pube, e vanno a' collegarsi in tutta la lunghezza del femore ".
Impedisee che si discosti una coscia dall’altra, e ve Papprossima

:\ quel grado che si vuole.

Il Muscolo G’r-acilè.

214. Il Gz‘acz'le " è quella lunga massa carnosa che vedesi in
tutto il lato interno della coscia. Principia nella Parte media (101170550

pube, e termina nell’antcriore interno lato della testa della tibia".
È ausiliario del Tricipite nel mantenere una coscia approssimata

all’altra: agisce ancora allorchè si piega la gamba , la coscia, ed il

tronco.

[l' [Muscolo Vasto interno.

215. Il Vasto inte/710 * riveste l’anteriore ed inferiore interna

porzione del femore. Le fibre carnose di questo muscolo si attaccano
al sottoposto osso , e presso al ginocchio; porzione si ritorcono Per

legarsi al tendine del muscolo retto ed alla rotella *; e porzione fini-
scono sulla membrana legamentosa che chiude l’ articolazione della

tibia @ femore *.
La sua azione & concorde a quella del vasto esterno per esten-

dere la tibia sul femore, 0 questa su quello.

Il Muscolo Gluteo grande.

216. Il Gluteo grande " compone la grossa massa carnosa ehe

risalta nella sommità posteriore della coscia. Dall’ osso coccige, dal

lembo (lel sagre, e dalla faccia esterna posteriore dell’ ileo " , hanno
origiflc le infinite fibre carnose di, questo muscolo , che con una Cir-

conflessa ol)liquità vanno tutte a raccogliersi ed impiantarsi sul gran-

de lrocantere, (: sulla parte posteriore del femore". All’estremità dell’

osso coecige un gluteo si unisce con l’altro.

Il principale uso del gluteo grande è“ quello di estendere la co-

scia (: portarla all’ indietro : può cooperare con la Porzione prossima
al gluteo medio ,_ & scostare una coscia dall’altra , Purché l’uomo stia

dritto in piedi; ma se tiene la coscia Piegata , allora opera un tale

discostamcnt0 , con la Porzione di sua massa attaccata all’osso sag-ro,

ed al eoccigc. Q 2

 

TAV. 27.
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Il Muscolo Bz'czjn'10. ' ‘l

‘ Fig— «» Ir ‘ 217. Il Bicjìite * riveste il lato esterno posteriore del femore . ‘
E composto di due masse carnose , una delle quali principia dall'os- l
so ischia * , l’altra nasce dal femore, poi si uniscono insieme , (: f0r- i
mano una comune massa ed un tendine comune, il quale s’ innesta {

‘ - - — e. nella testa della fibola "..

Quando agiscono ambedue le masse , cooperano alla flessione ’
della gamba sul femore, () di questo su quella: con la massa attac-
cata all’osso ischio, coadiuva alla estensione della coscia, o a rad- - '
drizzare la pelvi se trovasi piegata in avanti: e se si contrae la mas- '
sa attaccata al femore , fa la piccola rotazione della tibia allorchè “:
piegata, girando la punta del piede dall7 indentro all’infuori. ‘

Il Muscolo Sernz‘tenzlz'noso.

 

- ng. ., x.. 218. Il Semitendz'noso * concorre a formare la carnosità inter-» , . - . . . (1. na della coscia. Principia dall’osso ischia " e discende unito per al-
' quanto spazio al Bicipite; verso il fine della coscia diviene tendino— ‘

) — « —« so , e si congiunge alla parte interna posteriore della tibia *.
\ * (:ongcncrc al bicipite nel piegare la gamba sulla coscia, o la

coscia sulla gamba, e nell’estendere la coscia sulla pelvi, o la pelvi
; sulla coscia. ’

 

E . Il ]VIuseola Semimemòrmzoso.

, , M Il — 6 4 ‘ l . ' '\\ Fxg…--=- . 219. Semmwm rano…ro ricopre a pa] tc posteriore Interna'Tang.fig.z.B.b del femore: con l’estremità superiore si attacca all’osso ischia *,e con
À l7 inferiore, che è tendinosa , si congiunge alla parte interna posterio-.| * . . . e. re della tibia *-
' Serve ai medesimi usi del Scmitendinoso $. 218.
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613

DE! MUSCDL! DELLE GAMBE.»

220\ La tibia e la fihola di ciascuna gamba, sono rivestite dai

muscoli Peroniere lungo , Peroniere medio , Peroniere terzo , Esten-

sore delle dita, Estensore del dito grosso, Gambiere posteriore, So—

lare , Flessorc luogo. delle dita , Plantare ,, Gmnbierc anteriore ,, Ge-

melli, Popliteoar @ flessore del dito grosso—

1.l ]VIuscolo Peroniere Lungo.

22-r. Il Peroniere lungo, " vedesi nel lato esterno della gamba;

con la porzione carnosa si att-acea alla metà superiore della fil)ola* ,

‘ .il tendine Passa sulla faccia posteriore del malleol'o esterno *, e va

sulla pianta, del Piede, per inserirsi al.- prim’osso del metatarso ed al

Primo cuneiforme "..…

Coopera all’ estensione del piede ed a volgerne— la pianta alt in—

fuori.

]" ]Hizscoli Perom?zra medio , c Pcmm'ere te;-50.

222. Il Peronù’n? medio " è situato nella metà, inferiore del In-

to esterno della gamba , tra il peroniere lungo e l’estcnsorc delle dita *:

con La. parte carnosa si attacca alla fihola"; il tendine passa dietro a].

malleolo esterno , e si unisce alla base» del q-ui11t’osso del metatarso".

Il Feronia-e terzo * presenta il solo tendine nel lato esterno del

collo del Piede, che si- attacca al quint’osso del metatarso "‘. '

Agendo ambedue, concorrono a volgere la pianta del piede all'

infuori: il terzo Peroniere ,, opera nei, reciproci movimenti del piede ,

e della gamba.

Il [Muscolo Es/ensore« delle dita del"pìede.

9.23. L7 Estensore delle dita * è posto nel lato anteriore ester-.

no della- gmnba ,, tra i peronieri ed il gaml)iere anteriore. La sua par-

te carnosa si attacca al lato esterno della testa della Libia—*, ed alla…

metà superiore della fibola“; il tendine si divide in tre porzioni,del-

le quali una, si suddivide in due , e cosi' quattro tendini * vanno a

collegarsi alleseconde falangi del secondo , terzo, quarto e quinto dimi

Serve ad estendere le seconde falangi. delle dita suddette ,e può

cooperare alla flessione della gamba sul Piede, o del piede sulla gamba.

TAV. 30.

"Fig. .. ». A.

. . D.

' Tnv. 31. E. e.

'Tav.33.fig.ull.m

— Tav. 3… B.

' . . . A. F.

- Tn. a:. n, g

. , . . fig.u. ….

* Tav.îo.lîg.v.m.

' Tav. 31.1.

' Tu. lla. F

'...fig.|.n.
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   TAV. 30. 66
,i _… Il ]l[uscolo Estensore (le! (lilo grosso.

& ° Fîg- ., G. 9.24… Dell’ Estensore ([al dito grosso * non appare che il Lendi-
“. , ' no, il quale scorre sul dorso del pich per atlaccarsiallc due falangi
|Î ' ‘ Fig-f-fl- 1« del detto dito*. La Porzione carnosa ricoperta dal Gambiere anle—

' ' riore, si unisce alla tibia ed alla fibola.
Estende le due falangi del dito grosso, e concorre a fare la fles-

sione rcciproca del piede e della gamba.

\

IZ Muscolo Gmnbz'ere posteriore.

' Fig. .. =- H. 225. Il Gamòz'cre posteriore* è collocato nella parte Posteriore
della gamba tra la tibia e la fibola. Essendo ricoperta dai muscoli fles-
sori delle dita del piede , non può vedersi che il suo tendine * , il quale
passa dietro al mallcolo interno , e s’inserisce sull’osso navicolare * .

Concorre a fare l’estensione del piede , ed & volgeme la Pianta
all’ indentro.

Il M(SCOZO Solza-c. .  226. H Solare * mostra un lembo della sua porzione carnosa nei '
lati della gamba. E composto diun piano carnoso, che si attacca alla

‘Tav.3u.fig.n-C.n parte posteriore della testa della [i])ola * ed alla tibia , e termina in
‘ . . . . <1- un grosso tendine , che si congiunge alla faccia posteriore del calcagn'o".

Estende il piede sulla gamba, e la gamba sul piede.

Il Muscolo Flessore delle dita del piede.

- Tnv,3z.fig.z.D. 227. 1ZFlessore delle dita * sta nella parte posteriore della gam-
ba al di sotto del Solare. Presenta un lembo della sua massa cai—no-
sa accanto al lato interno della tibia, ed il suo tendine che Passa dic-
tro al malleolo interno *, va sulla Pianta del piede , e si divide in quat-
tro Porzioni , Per unirsi alle ultime falangi del secondo, terzo, quar—

' T"«33rfigv4lv to, e quinto dito ".
Piega le falangi suddette , c concorre alla flessione delle intere

dita , e del piede.

’ Tav. 30. D.

Il Muscolo Plantare. « Tav.3i,fig,r.A. 228, [Z Plantare * è ricoperto dai Gemelli. La sua Piccola mas—
‘ ' ’... m\ . « sa carnosa si attacca sul lato posteriore del condilo interno del femore*
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   67fin-ma un sottile tendine , il quale scorre sul lato interno del Solare,
&: termina nel calcagno ".

Opera allorchè si volge la pianta del piede internamente.

][ ]PIuscolo Gambia-c anteriore.

229. Il Gamòz'ère anteriore " è situato nella parte anteriore me-.

dia della gamba tra i’Estensore delle dita e la Libia. Con la Porzione

‘ carnosa si attacca alla tibia, e con il tendine si collega al prim’ osso
cuneiforme ” .

Volge la Pianta del Piede internamentc,_ e coopera alla recipro.

ca flessione della gamba e del Piede.

] due Muscoli Gemelli.

TAV. 3 I.

- Fig.r. …I.

- Tnv.îlo.fig.n.l.

230. ] Gemelli "‘ formano la carnosi’tà posteriore nell’alto della ’ T"«3hfig-=-F-

gamba. Sono essi due masse parallele attaccate alli condili del femo-

re", che alla metà della gamba si risolvono in un comune tendine, '

per congiungersi all’osso del calcagno ". Questo tendine unito a quello

del Solare costituisce la così‘ della corda magna , o tendine (li Àcllillb’.

Possono concorrere a Piegaro la coscia sulla gamba, @ la gamba

sulla coscia. Agcnd'o assieme al Solare, estendono, la gamba sul pie-.
de,, o il Piede sulla gamba.

Il [Muscolo Paplz'teo..

231. Il Poplù‘eu " essendo ricoperto dai Gemelli non si vede nel '

nudo: si attacca al condile esterno, del femore, “ ed alla faccia vatc— . , . .

riore della tibia *._
\

È, destinato a girare la gamba, allorchè, &" piegata ,_ dall;il1fugri

all’ îndentrm

Il Mitscolo, FÎessore del’ dito… grosso..

232… Il Flexsorc‘ del dito. grassa» * riveste la faccia posteriore '
della 51,01… il Solare ,che gli stà sopra,non ne lascia vedere che una
Piccola parte , mi; il tendine di" Achille ed i muscoli peronieri: il ten-
dine» passa dietro al malleolo. interno , e scorre sulla Pianta del piede
Per attaccarsi all’ultima falange del dito, grosso *. -

Piega il dito grosso, ed agisce nella reciproca estensione del Pie.
de , e della gamba.

RZ
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] Legamenli ([al collo del piede (' (la' fl]alleoli.

9.33. I tendini dell’Estensom delle dita , rlechroniere Piccolo,

dell7 Estensore del dito grosso , e del Gaml)iere anteriore * passano sol-

to due fascie lagamentosc, una " delle quali nasce sopra il mallcolo

interno, circonda la parte infima anteriore della tibia , e termina pres-

so al malleolo esterno, l‘altra " ha Principio dal prim’ osso cuneifor—

me, gira sul collo del piede e termina nella precedente . I tendini

del Flessore delle dita, del Gaml>icrc posteriore e del Flessore del di- ‘

to grosso " hanno una fascetta lcgzuucntosa sul mallcolo interno. .I

tendini dei Peronicri lungo e medio * ne hanno una comune sul …al-

18010 esterno " , e ciascuno una propria sul calcagno ** .

Queste fascie conservano la giusta direzione ai tendini, (: li inan-

tengono approssimati alle ossa , acciò non deformino l’estremità del-

la gamba, ed il dorso del Picde,allorchè agisconoimuscoli, dai qua-,

li derivano. ,

ARTICOLO NONO

DEI MUSCOLI DEI PIEDI,

234. Deve l’Artista conoscere in ciascun piede i innscoliEstcn-

sore corto, gl’lntcrossci, l’Abduttore ed il Flessorc corto del dito gros-

so , l’Aladuttorc del dito Piccolo , il Flessorc corto delle dita,i Lum—

hricali , ed il Traverso.

Il Muscolo Estensore corta.

235. ]] Estensore corto * è situato sul dorso del piede , sotto i

tendini dell’Estensore lungo , e piccolo Peronicrc. La sua parte car-

nosa si attacca alla faccia esterna dell’ Astragalo" ,forma Prima quat-

tro Piccole masse , e Poi quattro tendini ", uno dei quali si congiun-

ge sulla prima falange del dito grosso , gli altri tre si associano ai

tendini dell’ estensore lungo, del secondo , terzo , e quarto dito" .

Coadiuva alla estensione delle quattro dita, eccettuato il Piccolo.

] Muscoli [nta-ossei.

236, Gl’ Interomei * sono sette muscoli, che riempiono i quattro

intervalli delle ossa del metatarso ". Attesa la di loro piccolezza esi.

tuazione, difficilmente si vedono nel nudo anche quando agiscono per

discostare dal dito grosso, il secondo, il terzo, ed il quarto dito.

'
5}
:—

 



 

   %Îl ]lluscolo ÀÀrlullorc ml il Flpssorc 1le (1/10 grosso.

9.3". l’fl/1rlultorc del «lito grosso‘fin‘ma la piccola Can-|Osilà del

lembo interno del piede. Nasce dalla parte interna dell’ osso del cal-

eng-no, can alcuni fascicoli carnosi, dai quali ha origine un tendine che

si attacca alla prima falange del dito suddetto *.

][ Flmxmr‘c rlcl tlz'lo g1-omo*l1a origine dalle ossa del me-

tatarsm Si vede un lembo della sua pam: carnosa nel lato interno del

piede7 che termina nella prima falange del dito grosso*.

Quando il primo di questi muscoli agisce, discosta il sms-

so dito dalle altre; quando si mette in azione il secondo concern} a

Pics—amc la Prima falange. .

Il Muscolo Abduthl‘e del dito piccolo.

238. L’Abrlutlorc (lvl (lilo piccolo ”“costituisce la carnosità del

lembo esterno del piede,. Incomincia dalla faccia esterna del calcagno“ ,

si associa ad una piccola massa carnosa, situata sul quint’osso deline-

tatarso, (: termina alla prima falange del piccolo dito.}

Scosla il dito suddetto dagl’ altri.

Il ]lluscolo corto Flessore delle dita del piede.

239. Il Fle.rsore corto delle dil/1 del;;1'cflefi‘esta èituato in mezzo

alla Pianta del Piede. Diverse masse di fibre carnose nascono dall’os-

so dcl calcagno‘ e tcnninano in quater tendini , che Prima di unir-

si allc seconde falangi del secondo, terzo, quarto, e quinto dito , si

biforcano *, per dar Passaggio ai tendini del lungo flessore ”‘ .

Consorte a piegare le seconde falangi del secondo, terzo,

quarto, e quinto (lito.

] Mzscolz' Lumbrz'cali ed il Traverso.

240. I Lumbrz'cali al il Traverso *sono piccole masse carnose

situate nella pianta del piede sopra le ossa del metatarso. Per la di lo-

ro situazione è piccolezza, non si rendono visibili allorchè agiscono,

come ausiliari dei flcssori, e degl’intcrossei * .
S
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ARTICOLO DECIMO  
DEI MOVIMENTI DELLE VARIE PARTI DELLA MACCH!NA UMANA

E DEI MUSCOLI CHE Ll ESEGUKSCOND

241.Tutti i movimenti eseguiti dai muscoli esterni, che dove un
Artista conoscere nella figura, si riducono a due classi: a quelli di al-
cune parti molli, cioè dei tegumenti della faccia, e del collo, ed a
quelli delle Parti solide, o sieno delle ossa componenti lo Scheletro.

Dei movimenti delle parti molli tlcllafilccz'a @ del collo.

Partimobili Àzioni o movimenti

…

vAlzati.......
I Sopracigli . . . . . . . Abbassati.. . . . .

Corrugati . . . . .

Alzate...:….
Abbassate . . . . ..?

_gA1….…….

&

Le Palpebre superiori .

Le Palpehre inferiori . Abhassatc . . .

Alzate...……
Dilalatc . . . . . .
Strette. . . . . . .

 

LeNarici

LaBocca Stretta...……

in mezzo . . .

Il Labbro superiore . . . Alzate sopra icanini .
presso gli angoli.

Alzati......-
Gli Angeli della Bocca . Abbassati . . . . .

Dilatati . . . . . .

Il Labbra inferiore . . . Abhassalo . . . — -

La Pelle anteriore del Collo La sostengono. — -

 

]l[uscoli moventi

\’\/\_/ \’\N

Dai Frontali S. 130.
Dal Semiorbicolnre superiore S. 131.
Dai corrugatori S. 131.

Dall’Elevatore 5.131.

Ddl. Semioi'hicolure superiore $. 131.

Dal Semiorhicolare inferiore $.131.

Dai Piramldnli S. 133.

Dagli Ohliqui
Dal Compressore S' 134'

Dall’ Orbicolare $.139.

Dagl’Incism-j $. 138.
Dai Canini S. 138-

Dai piccoli Zigomatici $. 136.

Dai grandi Zigumatici S 135-

Dni Triangolai'i $.14o.

Dai Buocinatori S. 1451.

Dal Quadrato S. 141.

ICuta_nei$.147.

 

 



 

Dez" filovànentz' delle Ossa componclzlz‘ lo Scheletro.

Pardi mobili Azioni a movimenti Muscoli moventi

\M/\I—\/\/" \’\,\/

:\vnnli . . . .

addietro .

Piegata - a sinistra.

La Testa ed il Colle a destra
5- 33. 38.

‘ adestra .
' Girala . g ' ‘

11 5111151111.

2
%
%
%
—nì

Alzata ..……2
La Ma11d1holalnfc _Abbassata . . . . . . .

“Van“ . . . .… .Home 5. 40. addict… . .
Spinta - adcstrz1

." :\ sinistra. . .

Hyerpendicolo
’ Alzato . 505…

L’oss'o Ioi<le $. 1 48.
' Abbassat'o

& sinistra.

Le Vertebre dei
Lombi $. 58.

Girate
asìnìst1a. . . 2

Le Coste $. 66-

 

3511115113 . . .

a perpendicolu
& destra . . .

a sinistra . .

adestra . . .

avanti . . . .
addietro . . .

Piegate _ a desi… . . .

%
2

%
. %

Dai Sle1‘nomastoidei 5.125.
Dagli spleni $.159.
D.1ìT1-ape7i$. 169.
D.\ll’Elevntore della scapola8destrr1S. 157.
Dal Complesso destro S.1

Dall’Elcvnlm'edellascapol‘asmistraS.
Dal Complesso 111111er0 $.15.8
Dallo Splenio destro 5.139.
Dallo Stemomastoìdeo 51nist1o S. 135.
D.1llo Splenio sinistra 5. 13.
Dalla Sternomasto1deo (165110 8.135.

Dai Temporali $. 143.
Dai Mass.—teri $ 144.

Dai Digastrici 5.150.

Dalle masse anterion' dei Massaia-1

Dalle masse posterion de1 Massete1ì S"44
Dal M.1ssetere degno 5.1
Dal Temporale destra$.143.
Dal Massetcre sluistlu 5.144.
Dal Temporale sinistra 5 143.

Dai Dìgast1‘iciS.150.
Dal Milnjoideo des…) ) S [4
Dal Milojoìdeo sinistro) ‘ 9’

Balli S1cruojoidcì $ 151.
Dal Gorncojoideo destro ) S 152
Dal Coracopideo sinistro ) '

Dal Re…) del ]mssovemre $ 16
Dn1SacroLumban e lunghx Do1sali$. 174.
D1ul’ Obliqui destri $.161.
Da Sacrolornha1'e destio$.174.
DnlÌ’0bliquo 511115110 5.165.
Ddl Sacra Lombaru sinist1o
Dalla parte unteriox"cdcll01711
Dal Sacro lombare desno S 17
D.1ll1 parte 11111e1'1015 dell’
Dal Sacro lombare sinistro$.17

Alzate . . . . . . . - Dagl’ Elevaton delle costes. 156.

Abbassa“; , _ _ . _ . , D\iRcttiedObliquidelb1asuventreS.153.

S2

157.

qua s11115t1GS. 165

obliquo4destro$. 165.
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Partì moòz'li

\M./

avanti

Le ossa delle Anche $. 98.Picgatc. addietro . . . .

a sinistra . . .
a destra . . . .

Alzate ,.…....g

Le Spalle $. 73. .
mantiSpinte . . . %

Alzati

Îdzioni () movimenti

Abbassalc. . . . . . . .;

addietro . . . .

  

    

   

  

  
   

  
   

 

[Muscoli moventi

\J\/\/ \I\N

Dal Crumlc & del Reno $. 9.08.
Dull’lliaco e dal I’sous $. mu.
Dal Sartorio $. 201). e dal Gracile S. 1:14.

% Dal Gluten g1'1111dn15.9.16.

 

Dal Bicipîu-r S 5217.
Dal Sc1nitendioso.
Dal Semimcndn'anoso.

Dal Gluten medio sinistro
Dal Gluten medio destra % S' 205“
Dal Trapezio g. 169.
Dz1ll7Elcvatm-c $. 157.

Dal grande DP hm $.1f7.
D.1llu parle 11 ore del l’.-[Lurnlc $ 161.

5 Dal grande Dorsale 8.168.
1 Dal grande Pettorale 5.161.
Dal Romboidu 3.170.

Dal Deltuidc$.1fm.

 

. . ..«.-..-._..H(Abbassa“. . . . . . . _ . % 31llapomnncmfumxedx!P1umale 1 11

avanti

Gli Omeri $. 77. . Spinti , . .
addietro . . .

uvun ti
Girati . . . . '

addietro . .

Piegati. .'
Estesi . .L’Ulnc ed i Raggi

$. 85.
Posti . . .

il .gomîto . . .

:dl’opiuosto . . .

ICarpi 5.88. . . , Piegali verso Puh…

11 Raggm. .

Le cinque ossa dcl
Mctacarpo $. 92.

in 111'onuzionc . g

in supinnzione. ;

ilquinto alp1'iuw

AVVÌCÌIIBÌC _ “primo al quinto?

il pr.“ al seconda

 

a] grande Dorsale S. 168.

Dalla parte antcrîore del Dolloidc $. 169.
Dal Coraculn—nchinlo S. 177.
Dal grande Pell-11.110 $.1b1.

Dalla parte posteriore del Dcltoìde$.1fia.
' Dal sottospinoso S. 171.

; Dal grumlc Rotondo S 177.
' ' Dn] grande Dorsale $.168.

Dal Sottospinoso $. 171.
' ‘ g I)"! piccola Rntonda $. 172.

% DnlBinìpite5.17fi…
' Dal Bracllìale interno S. 176.
. Dn] grande Estensore $. 179.

Dal Premiare rnlnndo $.186.
Dal Radinlc interno 5.187.
Dal Snpinnltnre lungo 5.185.
Dal Bicipite g. 178.
Da… Radiali lungo, e carta 3. 183. 189.
Dull’Ulnurc esterno 5.193.

% Dall’Ulnz1reiuterno $.184.
Dal Badinle interno @. 187.
DnlL’Ulnnrc inm1—no'î. 184.
Dull” Ulnare esterno $. 193-

. = Dalli Radiali lungo a corto $. 183. 181).
' Dal Radialc interno $ 187.

DA‘. corto Flussnrc.
Dad Tanaro
Dall’ Anlitcnzu‘c
Dal Mesotenare

$. 198.

PÌCgRÎ.O . . . . . . . . . . DalFlcssorc$131.

Il Pollice $. 93. . . ESLCSO . . . . . . . . - . . DugìiEitcusnri 001‘10011111g03. 195.

Scostato dalle altre dua . Dall’Ahduttore S- 194.
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Parti mobili Azioni a movimenti ' ‘ .Muycolz' moventi

\,W \,\N…

Lc ditalndiceMediq, verso 11 120111... ., n.; Lumbricali$ ….
Annularc ed Aur1— Portate . . lDDg" leterossei interni)
colare & 93. versol’Auricola1‘e Dugl’ Ima-ossei esterni) 2°"

Prime . _ . Epiegaua. . . . . Dai L\1mbricali S. 1100
estese ..... Dall’Estenso1-e S. 191
pig—gate . . . . . Dal Sublime S 182.
estese . . . . . Dall’Estensore $. 191.

Falamì delle (lita

sudÎeuc
Seconde . .

piegate. . . . . Daleofondo$.18m
estese ..... Dagl’lntemssei S. 101 .

Dito Indice _ . , ' . _ _ . . _ esteso . . . . .‘ Dall’Indicato1-e5.1gfi.

Dito Auricolare . . . . . . . . . . esteso . . . . . Dall’EstensoreS. …,…
. Dall’ Iliano, e PsoasS. 110 …;_

sull Anca ' ' Dallletto,egSa1-torio512.178.209

icgati. . . % Dal Bicipite$9.1.7

Terze . . .

Dal Scmimemhrauoso $. 218.
Dal Semitanclinoso 8.51.11].
Dm Gemelli$9.30.
Dal Gluten grande S. 316.
Dal BicipitoS ..n17
Dal Se1111n10ml11'21111150 $. 218.
Dal Se11111e11di11050 5.211). &

_ . « Dal Rettoi , e Cru1ae1 110

sulla Tdi… ' . Dal Vasto inte1110 ed es$tc1naS. 215

Dal Pettineo$. mln.

AvvicinativicendevolmenteDDa]
T11c1;111e S …_

Dal G1.1c1le$. 214.

Dlscostati. . . . . . . . . Dal Gluteo medio, Egr.-mdc $ 505 m..

sulla Tibia . .

sull’ Anca ‘. .

Estesi . . .

I chori 5.102. . %

N
\
—
/
\

111‘ '111f110rî . . . 2 Dai QuadngemelliS. ao4.

Girati . - Dal Gluten mealio (:Opiccolo $ sw>.

all’ indenl1'o . . Dal Fasci1lutaS.n

Dal Semitaudiosoj. 5118.
Dal Semìmemhmnoso $. 219.

. sul Femore ' ' Dal GracileS. 914.

P1egatc . Dal 111c1p11e5 217.
sull‘ Astragalo. } Dal Gambi-uc anteriol‘eS. 1129

Dal[ Peron1ere 10110 5. mm..
Da Reno e Grurare 108

E te e sul Femore ' ' l Dal. Vasto interno e1lsesten1o S. 1107.

S 5 - ' ' 1,A ] 2 Dal Solare g. ….
sul stragao ‘ Dai Gemelli 5. 230.
îall’ infuo1‘i . . Dal Bicipite $. 9.17.
all’ indent1'o . Dal Poplileo S. 351 .

Le Tibic, @ le Fibo-

lc $. 107.

1 Girate . . .
. _ Dal Gambiere anteriore S. M. .

" ‘ Pl€gatl . - — - - ' ° ' ' l Dal Pc1‘onie1'eterzo & 9.5.3. 9

I Tarsi, ed 1 Mela- Estesi _ D.1 s…1…g...s.
. . Dai Gemelli $ 51.30.

ta151 $- ! “i“ 117 ’ all’ '111fuori . . . Dai Pero11ìeri lungo e medio 5.211».
VOlL3ÌI . . . , . Dal Gambia-13 anteriore S 221).. all 111111311110 2 . … .

Dal Gab1cre poste1'1ure $. na.

T ‘
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Partì mobili 54zz'onz' o movimenti Muscoli moventi

\,\N ' \’\M V\M

. Estese . . Dvl’Et ‘l * tSec.“ ‘alan 1 ' ’ a,, s enson unge e cer o 5.51.29.
S€(;Ond0, 3.°, 4.° 85.° r g PlBgfit8 . - Dal Flessore certo 3. 238.

ditod€lpl€d€$.l 17. TerzeFalan i. 3Estese . . Dagl'Interossei$.z36.
g Ple ate . . Dal Flessore lun 0 .232.€ s

. ESÌCSO - - - . ‘ - - ° - ° - Dall'Estensore S.:m4.

Il Dlt0 grosso . . . Plegat0 . . . . . . . . . . Dal Flessore lungeecorto S.A31.

Diseostato dal secondo dito Dall’Abduttore S» 937.

Il quinto Dito. . . Discostato dal quarto dito. . Dall’Abduttore s. 538.

ARTICOLO UNDECIMO

OSSERVAZIONI SU ! MOVIMENTI DELLA MACCHINA UMANA.

242. Con vari gradi di forza, celerità e durata, agisce un mu-

scolo, ne agisce un determinato numero, o tutti. Negli articoli Pfe-

cedenti si è trattato della particolare azione di quelli che nel nudo si
mostrano, e della di loro concorrenza per moverc le parti molli del-
la faccia e del collo, non meno che le ossa tutte (lello Scheletro. Si
(leve ora Osservare come Per azione della massima Parte dei muscoli
l’uomo stia in piedi, _e quali siano quelli destinati ad agire allorchè

stà sedentc: ed è necessario altresìconoseere, che tutti i muscoli ope-
rano per farlo emnininare () correre, saltare o lottare.

Azione dei Mumoli per sostenere l’ uomo z'n piedi o redento.

243. Esaminata la figura e la disposizione Dlìliqlià ilei femori e
' T.v. 1.0.P. delle tibie*; la rotondità e levigatczza dei di loro estremi articolan—

:-gîtàèjiîfgg til; la disposizione delle ossa del tarso “. e la curvatura della spina

- r... ». fig. .. dorsale*; osservando Che le coste sono attaccate con una estremità
- T...s.fi;...c.. alle vertebre del dorso ‘; che le spalle e le hrae'cia vengono sostenute

‘ TaV.i.G.F.H.L dalle coste * , e che la testa colla nmssima parte della sua massa ten-
° Tlv.3.fig.x.a.b. de in avanti”; si concepirà facilmente essere impossibile che l’uomo

Possa, senza l’azione dei muscoli, mantenersi y…g su i piedi. Per sta-

re in questa posizione tutti i muscoli delle anche, delle coscie, e del-

'Tav.=6.nB.3o.3r le gambe‘, "devono essere in azione, per impedire le flessioni di det-
'T . .A.c.c. . . . . , .
..“Îrîî,,a_g_plî te parti; 1 muscoli della schiena“, e quelli laterali del bassovcntre“,  
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hanno da sostenere la spina dorsale ed il torace :\ perpemlieolo; cdi

muscoli Posteriori e laterali del collo “ agiscono per impedire la cadu-

ta della testa sul Petto, o sulle spalle.

Allorché l’uomo e seduto senza appoggiare la schiena () la

testa, riposa il tronco sulle Ossa ischie *, ed in questa situazione ces-

sa l’azione dei muscoli delle estremità il'ilbi'i‘01‘i continuando quella dei

muscoli della schicna, l)a‘s$ovmìlrc (: collo ”, per sostenere il tronco e

l‘a testa.

Quali flîm‘coli agz's’còno nel camminare e nel correre.

244. Per camminare è necessario, che una delle estremità in-

feriori mettendo in azione tutti i suoi muscoli'“, sostenga interamen-

te la macchina, nel tempo che l’altra agisce con inniscoli anteriori del-

la coscia‘licr picgai‘la, e con i muscoli posteriori della gamba“ esten-

dc alquanto il piede, che si stacca dalla terra e procede innanzi. In—

tanto il tronco e la testa, Per azione dei muscolipmprj, si equilibra-

no inclinando un poco all’ innanzi, e dal lato dell’estremità che c‘ fer-

ma. Ripetendosi queste alternate azioni ora sull’una, ora sull’altm

gamba, succede che l’uomo cammina.

Il correre può considerarsi come un camminare accelera-

tissimo. Agiscono i medesimi muscoli delle estremità inferiori, ma con

impercettibile momento di forza, maggiore però in quelli posteriori“,

acciò la gamba che è ferma estendendo il Piede innanzi il tronco, ed

il piede che avanza si posi sulla Punta; così ambedue le estremità ac-

quistino Più lunghezza , e percorrano spazio più grande. Il tronco e

la testa inclinano in avanti molto Più di quando si cammina, ele brac-

cia si muovono avanti ed indien—o oppostamcnte alle gambe, o per fa.

re equilibrio a tutto il corpo, 0 Per determinare più facilmente il Pri-

mo momcnto del corso.

Quali [Muscoli agiscono nel saltava @ lottare.

245. Il salto, solleva momentaneamente l’uomo dalla terra ad un’

altezza che non può oltrepassare quella del proprio ginocchio. Per ese.

guire un tal movimento deve esso curvare all7 innanzi la testa ed il

tronco, abbassare le spalle, e Piegare le coseno e le gambe, quale azione

preparatoria richiede l’opera di quasi tutti i muscoli della figura. Quin-

di con fortissima istantanea cuntrazionc dei muscoli posteriori del tron—

T 2 '

«…--V…_………… ,,……—…A_……'….,……__v…-… . ,,,…«ì . ,, …

 

‘ Tav. 15…G.ll.l
L. M.

"fav…x n.lìg.l ….

' Tav. 30.18.16.

' Tav. 26. 30.

'Tav.zG. G.ll.l.N
"’l‘nv.3 | .C.F.G-

' Tnv,3n.C,F.G,
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. :“." ’" A C co,e dellegambe” ed111 simile guisa operando imuseoli ante1io1i

à°giî-£I delle coscie , ed1 late1ali del collo“spinge validamente1 piedi con-

tra la tema, e così solleva tutto il corPo. Le braccia concorrono a que-

sto violento esercizio tenendo in azione tutti i P1‘op1'i muscoli, i qua-

li nell’alto che si spicca il salto, si sollevano alquanto.

L’ esercizio Ginnastico della. lotta fa spiegare la energia dei

muscoli con quella rapida e successiva mutazione, che è necessaria

per sostenere tutte le parti della figura, muoverla in guise infinite, e
renderla alla ad esercitare con destrezza (: leggiadria le più grandi for-

7.0. Il genio di un Artista non può in questo caso essere circoscritto
da regole, e quando ha fissata una posizione alla figura chevuol1‘ap-

presentare, trova 17 azione generale di tutti i muscoli, combinando in

dettaglio i movimenti di ciascuna parte.
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ANATOMIA

PER USO

DEI PITTORI E SCULTORI

 

SEZIONE TERZA

DEI TEGUMENTI COMUNI E DEI VISCERI

 

ARTICOLO PRIMO

OSSERVAZIONI SULL! TEGUMENTI COMUNI.

\_Iw-———'

, . . . .

246. L universal Sistema museolare esterno Viene ricoperto da

tre tcgumenti che sono: la anbrana Acliposa , la Cute , c la Cuti-

cola. Ne’tegumenti devono marcarsi alcune arterie, molte vene, e

certe glandolc.

La ]llemòrana. 11111710511.

247. La Membrana Adiposa & formata (la infiniti sottilissimi

strati membranosi uniti *in guisa , Per mezzo di alcuni filamenti, che

compongono innumerabili cellulette , nelle quali si depone un pingue

muore oleose , conosciuto col nome di Grassa. Essa riveste l‘esterna

superficie dei muscoli , e ne riempie gl’interstizj. » .

Dalla maggiore o minore quantità dell’umore oleoso depositato

in quelle cellulette , dipende la varia grossezza , relativa al sesso, all’

età , ed all’ esercizio (lella macchina, giacchè neil)amliinienellc gio-

vani donne esSendo le eellulette ripiene di grasso ,i contorni della E.

gum s’ingmndiseono , c si nascondono le forme dei muscoli; con l’escr-

cizio , si mino… un tale umore e grancleggiano i muscoli; e con le

malattie, e nella veeeliiezza, si consuma il grasso, ed allora la (h…;

cade in varie pieghe, In tutte l’enunciate variazioni la Cellulare è I…“

('O alta attorno aglbcchi , sulla fronte, nella parte capcllata della tc.

… . . , .……--…—….- w…_…...…-m . .… *.. ‘ ì,-
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. . sta, e sulle articolazioni; può moltissimo mgmndn‘51 sul tronco, sul-

le braccia, coscie, e gambe, e cresce in eccesso sulle natiche.

ii Ln Gli/(’.

248. Una inestricabile congerie di vasi sanguigni, nervi , e fibre
tendinose compongono _la Cute; forte ed elastica membrana , che si
spande ovunque al di sopra della Cellulare.

La causa del color nero dein Etiopi, del fosco dei Cinesi , e
delle varie tinte bianche degli Europei, risiede nella ente : sparso i‘: in
essa ovunque il senso del tatto; e da essa elimina la sensibile ed in-
sensibile traspirazione. Le affezioni dell’animo variano la tinta della
cute del volto , e se la gioia ed il contento aumentanth la quantità, e
la rapidità del corso del sangue, fanno divenire rubieonde le gote , ed
i labbri; la tristezza ed il dolore cambiano queste tinte , in pallide o
gialle, Perchè tali patemi impediscono il corso del sangue nella cute.

I Peli hanno origine dalla cute. Si sviluppano questi quasi con
la vita , e nella testa degl’ilidigeni Europei crescono progressivamen-
te sino ad una grande lunghezza in ambedue i sessi : nella infanzia si
veste la superficie del corpo di corti e delicati peli , che pochissimo
crescono nelle susseguenti età; collo spuntare dei peli nei contorni
della bocca si annunzia la Pu])ertà nell’uomo, e questi col deeorrer
degl’anni occupano la Parte inferiore del volto , (: l’anteriore superio—
re del collo , giungendo ad una certa lunghezza; all’epoca stessa in
ambedue i sessi spuntano i Peli sotto le ascelle , e sul Pul)e , che ar-

. rivati ad una mediocre lunghezza più non crescono. Cambia il colo-
re dei peli quando si Passa dallo stato della virilità alla vecchiezza, e
da biondi, oscuri , o neri , divengono bianchi.

Le Unghie hanno pure origine dalla cute e guarniscono le estre-
mità delle dita delle mani e dei piedi, acciò nelle Prime possa meglio
esercitarsi il senso del tatto, e nei secondi si Oppongano al rovescia-
mento della di loro estremità carnosa, (: meglio si possa camminare.

La Cuticola. 
( - 249. La Cuticola o Epidermide, sottilissima e diafana membra-

na , composta d’innumerahili squammettc, che unendosi tra di loro
lasciano altrettanti forami, è l’ultimo velamcnlo del corpo umano.

Questa membrana modera l’ impressione dei corpi esterni su i
newi della cute , ma se ingrossa e diviene callosaî, come accade nelle
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piante dei piedi , e nelle palmo delle mani degli operai ;.allorafa Per- ;

dare alla sottoposta cute il senso del tatto.
.

Le Arteria.

250. Sono le After-ic robusti canali Pulsanti che hanno princi- ,«

Pio dal Cuore * da cui ricevono il. sangue, Per distribuirlo in. tutte le ‘—'r…—. 37_ c. . ‘

parti del corpo.

Benchè tutte le esterne arterie di qualche grossezza— scontano tra Î

i muscoli , devono» gli Artisti sapere che quel ramo serpeggiante,ehc
,

negli adulti 0 consumi si vede sull’uno e srdlÌaltro.muscglb tempora-. !

le, è un’arteria detta Temporalc*…
,_ “mmHg—…

Le Vene…

251. Diconsi' Vene " quelli molli. e cotlevoli canali conici ,, che Gg..z. ;. i

da tutte le parti del corpo riportano il sangue al cuore. _

Lc vene appariseono sulla superficie della cute , e si mostrano ,

con il di loro colore verdastro e 001V01u11107 IIC"a fronte,.su i cubiti (:

dorso della mano , nella parte interna delle coscie, sulle“ gambe,_c su

i piedi. Si deve Per altro notare, che nei lìîlllìlìll_ll ,_nelle— giovani. don-

sono quasi invisibili le vono, ma che si

nei vcechi,ed in coloro. che

E
…

ne , e negli uomini pingui‘,

mostrano in gran numero nei consuntl,_

sono esercitati a grandi fatiche…

Le Glamlole., ' (

9.59… Alcuni corpi di particolare struttura di varia forma egran—

dezza, chiamati Glanzlolv, possono mostrarsi sulla superficie, del ’

corpo umano…
,

Nei Bambini lattanti, grandeggia su“a P3Tte' antefi0îe del cello . ‘

una glamlola detta Tz'wz'dèa ’ dalla vicinanza (.19Ì1h eartilagine di tal - T.,.3MgILF.

nome "; nei vecchi, e nei consumi può vedersi … ciascun lato della - .. . . ;.

mandibola inferiore una glandola chiamata Pamtz'de ‘; 8 nella pie- « . . . . E.

gatura delle coscie con il bassoventre,molte e varie» altre glandole al-

[erano la superficie della cute. Se l’Artista vede nelle suddette parti

il risalto di tali gkmdol€ , sappia—,che non sono morbosità o scherzi

della natura, ma parti integranti della animale economia.

V9.

-5
:

:

“'… …a…xr—r—mfl — ».g' a ' _» «
L‘ » «,..-. & ,_……_,, «» ——.-;xx>,.….… . ;{'“, , 5,.,..;…,3=;,u
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— Tav.3(ì.lîg.i.A

iteriosi e Venosi, il Fegato, lo Stomaco, la Milza, le Intestina, i Re—

  
ARTICOLO SECONDO

 

DENOMÌNAZIONE DELLE PARTI ESTERNE DEL CORPO UMANO.

253. Gli Anatomiei hanno assegnato a tutte le parti esterne del

corpo umano una particolare denominazione , acciò con un solo vo-

cabolo Potesscro precisamente inilicarsi. Non potendo essere che uti-

lissima agli Artisti una tal pratica , ho giudicato prevalermi delle fi-
gure delle Tavole trentaquattresima e trentacinquesima, ove le parli

che hanno un nome , si vedono contrangnate da asterischi ripetuti

nell’elenco delle denominazioni impresso nelle tavole stesse.

ARTICOLO TERZO

INDICAZIONE DE‘ PRINCIPALI VISCER! CONTENUTI NELLA TESTA E NEL TRONCO.

254. L?Artista che (leve rappresentare oltre il materiale-dell’uo-
mo quei caratteri, e quelle variazioni che nascono dalle diverse all'e-
zioni dell’animo, non deve ignorare quali sieno, ed a qual uso (lesti-
nati i principali visceri che risiedono nel cranio, e nel tronco.

Nella cavità formata dalle ossa del cranio è racchiuso il Cervel-
lo, ed il Cervelletto, (lai quali hanno origine tutti i nervi, che sono i

mezzi Per i quali le sensazioni esterne si riferiscono all’anima, e me-
diante i quali essa esercita i propri attributi.

Nel tronco si contengono i Polmoni, il Cuore con i suoi vasi Ar-

ni e la Vissica urinaria. Questi visceri sono separati da un lrarnezzo

muscolare chiamato il Diaframma, e perciò i Polmoni, ed il cuore,

organi della respirazione, :: sanguificazionc, occupano la regione del
petto; e gli altri destinati a trasmutare il cibo e la bevanda in sostan-
za nutritiva, risiedono nel bassoventre.

Del Cervello.

255. Il Cervello " e formato da una sostanza molle che si prc-

scnta ripiegata in solchi simili alle circonvoluzioni delle intestina.

256. Il Cervello!!!) “‘ situato sull’osso occipite, & diuna sostan-

za più compatta di quella del cervello, ed e dilferentemcnte solcato.

Tanto il cervello che il cervelletto si dividono in due porzionio

].olu', dalla sostanza dei quali hanno Origine quattro produzioni, 0 P(—   
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tlzmcoli clic unendosi insieme formano la mi<lolla nervca ", le (ll cui ' T“.36.fig.i.C

ramificazioni vanno in Ogni minnna Parte del corpo umano Per mg….

tenervi il senso ed Il molo.

\
n
…

] Polmoni.

257. ] Polmoni” occupano tutta la cavità del torace ad eccezio. . Tnv.37.38.13 ._

ne della parte inedia anteriore. Sono simili ad una spugna composti

dalle ramificazioni di arnterie e vene, e dalle suddivisioni del canale ',

della trachea ". ' ‘ . 'Tnv.36.fig.-…h_

L’ aria introdotta per la bocca e trachea pcnìtra nella sostanza , ì,;

dci polmoni e li dilata; e dopo che vi ha lasciato l’Os3igma () sia il !

principio della respirazione , ne sorte fuori.

.
. Il Cuore.

|

258. Valesi il Cuore * nella parte anteriore media del torace. Un ' T.… 37.

sacco mcml)ranoso chiamato Perian-dio * racchiude questo viscere , - Tav. 37.

elle ha due cavità delle Ventricali, nei quali sono innestatii vasi vo-

nosi ed arteriosi dei Polmoni, l’arteria Amm * c la vena C…… +*. :‘Tiajh.38-EF \

Il Cuore con la sua Sistole (: Dim-tole,o sia corrugazione e di- '

latazione dei ventricoli & Yorgano della circolazione del sangue, (: pren-

dendo quello che da tutto il GOI‘PO Lorna privo dei Principi Vitali @ ,

nutritivi, lo spinge nei polmoni a riineseùlai‘si col chilo $.f163. e 0011 i

i

n z
v
…

.F
’ 

l’ossigeno delfaria $. 257., e lo rimanda in fine donde era partito.

Il Dz'qfi-Émnm , ed il Peritoneo.
;

5359. Il Diafr'vzmnm " è mi piano muscolare che divide la cavi- -r……:s;.mar. (\

tà del tronco in due parti. Peritonco " dice? una 50…1‘3 …C…lh‘aììa ‘ Tav- 31!- r.

che involge i visceri del bassovenll‘fig —

Il diaframma serve alla respirazione,mentre si abbassa allorchè

l’aria entra nei polmoni, e s7 innalza quandO …: sorte fuori.
. .

,
Il Fegato.

260_ ][ Fpgafo * & tm grande viscere di figura irregolare che ce. . T… 3-r … "

cupa la parte superiore destra della eav1la del l)assovenlre.

Il sangue che in esso s’ introduce vi deposita la [file , che Poi si
) _ X

a.
-

 
  



 

..; ..i.î:-»L___f_ , .

' Tav. 37… e.

‘ Tav. 38. D.

' Tav.37.l. su.

° Tnv.37.L.BS.M

' . 3 . .hf

‘ Tav. 37.14-
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scarica nelle intestina per fondere i cibi, e renderli atti & trmnntarsi
in sostanza nutritiva.

Lo Slomaco , e la ]|Iilza.

261. Lo Stomaco " occupa la parte anteriore superiore dclbas-

soventrc. Questo viscere incomincia dal fondo della bocca con un ca-

nale detto Esjàgo *, e termina nel principio del tubo intestinale.
I cibi triturati dai denti discendono nello stomaco per essere poi

graduatamente spinti a percorrere le intestina.

262. La ]lIilza, * sta collocata al lato sinistro della stomaco. Non

si è ancora potuto assegnare con certezza il vero uso di questo viscere.

Lc Interlina.

263. Le Intestino. " riempiono tutta la parte anteriore del lms-

soventre. Sono esse un tubo sottile e longhissimo, che ha origine dal-

lo stomaco* e termina nell7 orificio dell’ano. L’Omcnto "‘ che è una

specie di pinguissima membrana, le ricopre anteriormente, ed una

infinità di vasi che diconsi Àsroròcnlz' le attorniano (: sostengono.

Il cibo e la bevanda depositati nello stomaco vengono spinti a

trascorrere le intestine , e così i vasi assorbenti estraggono il C/Lz'lo o

sugo nutritivo, e per le opportune vie 10 conducono nei polmoni &

mescolarsi col sangue. La Parte escrementizia dei cibi sorte per l’ano.

] Reni.

264. I Beni "sono due corpi glandolosi situati nella parte po-

steriore superiore al hassoventre , ove dal sangue si separa l’urina che
si deposita nella vessiea urinaria.

L’ Utero organo destinato alla riproduzione della specie nella don-

na è collocato nella parte infima del l)assoventre; sono l)astantemcn-

te note le Parti dell’uomo che al medesimo oggetto concorrono.
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